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PARERE DELLA 1 a COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
E DELL’INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE)

(Estensore: BESOSTRI)

23 ottobre 1996

La Commissione, esaminati i disegni di legge e i relativi emenda-
menti, esprime, per quanto di competenza, parere favorevole sui disegni
di legge, con le seguenti osservazioni.

Si rileva anzitutto che in tutti i disegni di legge si configura l’op-
zione per il servizio civile come un vero e proprio diritto, tanto che av-
verso il diniego è dato ricorso al giudice ordinario; considerato che la
prestazione del servizio civile in luogo del servizio militare di leva è da
ritenere come esercizio del diritto alle libertà di pensiero, coscienza e
religione, riconosciute non soltanto dalla Dichiarazione universale dei
diritti dell’uomo e dalla Convenzione internazionale sui diritti civili e
politici, ma anche dalla Costituzione, si osserva che dall’esercizio di un
diritto legislativamente e costituzionalmente protetto non possono deri-
vare pregiudizi per il diritto al lavoro, parimenti riconosciuto dalla
Costituzione.

La Commissione formula pertanto i seguenti rilievi: 1) le limitazio-
ni di attività previste dai disegni di legge (articolo 15, comma 4) non
dovrebbero costituire violazione dell’articolo 3 della Costituzione, intro-
ducendo una disparità di trattamento rispetto ai cittadini che hanno pre-
stato il servizio militare di leva; 2) le sanzioni penali ed amministrative
non dovrebbero essere sproporzionate; 3) le sanzioni stesse non dovreb-
bero essere applicate automaticamente senza prevedere un invito preven-
tivo a rimuovere le attività incompatibili, e senza prevedere che, in sede
di opzione tra servizio di leva e civile, il cittadino sia compiutamente ed
espressamente avvertito delle limitazioni conseguenti alla prestazione
del servizio civile alternativo a quello militare.

Quanto alle proposte di modifica, si esprime un parere contrario su-
gli emendamenti 15.3 e 15.4, che aggravano le limitazioni prescritte per
i cittadini che prestano il servizio civile. Sugli altri emendamenti, si for-
mula un parere non ostativo.
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PARERE DELLA 2 a COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

(Estensore: CARUSO)

30 ottobre 1996

La Commissione giustizia con riferimento ai disegni di legge e per
quanto di propria competenza, osserva quanto segue:

all’articolo 2 è di dubbia legittimità, anche sotto il profilo costi-
tuzionale, la previsione contenuta nella norma, riguardante la non eserci-
bilità del diritto a fronte di pronuncia giudiziaria di solo primo grado
per i reati indicati nelle letterec) e d).

Si suggerisce al proposito, quantomeno l’introduzione di
una norma di salvaguardia per il caso in cui le sentenze di con-
danna in primo grado siano successivamente riformate in sen-
so assolutorio.

In senso difforme e condivisibile dispone, viceversa, il dise-
gno di legge n. 1249 a firma dei senatori Peruzzotti ed altri.

Si sottolinea infine l’irrazionalità della previsione contenu-
ta nelle predette lettere c) e d), coordinatamente con quanto
previsto alla lettera a), una volta che obiettivo normativo sia –
come sembra – quello di escludere dal diritto di obiezione
quanti detengano/usino, ovvero abbiano detenuto/usato, armi.

La formulazione impiegata sembra infatti non considerare
la possibilità che i soggetti interessati, ancorchè processati per
fatti concretamente attinenti la detenzione o l’uso di armi, pos-
sano essere successivamente mandati assolti con sentenza che
tuttavia accerti l’effettiva verificazione del fatto contestato;

all’articolo 5 si suggerisce la ricomprensione nel comma
3, fra le norme da applicarsi nei procedimenti di opposizione
alla reiezione delle domande, anche dell’articolo 439 del codice
di procedura civile;

all’articolo 14 non è ritenuta condivisibile la riserva di
competenza al giudice ordinario prevista al comma 3, in rela-
zione alla fattispecie regolata dal comma 2;

all’articolo 15 si suggerisce l’integrazione del comma 3,
con la previsione di un sistema di impugnazione in analogia e
nelle medesime forme previste all’articolo 5, comma 3;

all’articolo 16 si suggerisce l’integrazione della norma
con la previsione di sanzione specifica, ove non si ritenga che
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la stessa debba rientrare – anche nel caso della reiterazione
della condotta – fra quelle previste dal successivo articolo 17.

La Commissione giustizia, esaminato l’emendamento 16.1 esprime
la sua contrarietà per una pluralità di ragioni: in primo luogo non appare
tecnicamente valido parlare di «recidività», bensì di recidiva, che però è
istituto giuridico configurabile solo per reati penali, mentre in questo
contesto si opera solo a livello di sanzioni amministrative. Si suggerisce
pertanto di configurare la fattispecie della reiterazione dell’infrazione (o
della violazione). In secondo luogo, poi, si reputa poco opportuno ope-
rare un richiamo alle sanzioni di cui all’articolo 1, bensì più coerente
con l’impianto normativo ipotizzare la decadenza dal beneficio
dell’obiezione.
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PARERE DELLA 5 a COMMISSIONE PERMANENTE

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

(Estensore: FERRANTE)

6 novembre 1996

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati i
testi dei disegni di legge nonchè gli emendamenti trasmessi, per quanto
di propria competenza, esprime parere di nulla osta ad eccezione che
sull’articolo 19, comma 4, su cui il parere è contrario ai sensi dell’arti-
colo 81 della Costituzione.

Formula altresì parere di nulla osta sugli emendamenti, ad eccezio-
ne che su quelli 3.1, 5.2, 6.3, 8.8 e 11.2 su cui il parere è contrario ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione.
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DISEGNO DI LEGGE

D’ INIZIATIVA DEI SENATORI BERTONI ED ALTRI

(N. 46)

Nuove norme in materia di obiezio-
ne di coscienza

Art. 1.

1. I cittadini che, per obbedienza alla co-
scienza, nell’esercizio del diritto alle libertà
di pensiero, coscienza e religione ricono-
sciute dalla Dichiarazione universale dei di-
ritti dell’uomo e dalla Convenzione interna-
zionale sui diritti civili e politici, opponen-
dosi all’uso delle armi, non accettano l’ar-
ruolamento nelle Forze armate e nei Corpi
armati dello Stato, possono adempiere gli
obblighi di leva prestando, in sostituzione
del servizio militare, un servizio civile, di-
verso per natura e autonomo dal servizio
militare, ma come questo rispondente al do-
vere costituzionale di difesa della Patria e
ordinato ai fini enunciati nei «Princìpi fon-
damentali» della Costituzione. Tale servizio
si svolge secondo le modalità e le norme
stabilite nella presente legge.

Art. 2.

1. Il diritto di obiezione di coscienza al
servizio militare non è esercitabile da parte
di coloro che:

a) risultino titolari di licenze o
autorizzazioni relative alle armi indi-
cate negli articoli 28 e 30 del testo
unico delle leggi di pubblica sicurez-
za, approvato con regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, e successive mo-
difiche ed integrazioni, ad eccezione
delle armi di cui al primo comma, let-

DISEGNO DI LEGGE

TESTO PROPOSTO DALLACOMMISSIONE

Nuove norme in materia di obiezio-
ne di coscienza

Art. 1.

Identico.

Art. 2.

1. Identico.

a) identica;
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(Segue: Testo del disegno di legge) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)

tera h), nonchè al terzo comma
dell’articolo 2 della legge 18 aprile
1975, n. 110, come sostituito dall’arti-
colo 1, comma 1, della legge 21 feb-
braio 1990, n. 36. Ai cittadini soggetti
agli obblighi di leva che facciano ri-
chiesta di rilascio del porto d’armi per
fucile da caccia, il questore, prima di
concederlo, fa presente che il conse-
guimento del rilascio comporta rinun-
zia ad esercitare il diritto di obiezione
di coscienza;

b) abbiano presentato domanda
per la prestazione del servizio militare
nelle Forze armate, nell’Arma dei ca-
rabinieri, nel Corpo della guardia di
finanza, nella Polizia di Stato, nel
Corpo di polizia penitenziaria e nel
Corpo forestale dello Stato, o per qua-
lunque altro impiego che comporti
l’uso delle armi;

c) siano stati condannati con sen-
tenza di primo grado per detenzione,
uso, porto, trasporto, importazione o
esportazione abusivi di armi e mate-
riali esplodenti;

d) siano stati condannati con sen-
tenza di primo grado per delitti non
colposi commessi mediante violenza
contro persone, o per delitti riguar-
danti l’appartenenza a gruppi eversivi
o di criminalità organizzata.

Art. 3.

1. Nel bando di chiamata di leva predi-
sposto dal Ministero della difesa deve esse-
re fatta esplicita menzione dei diritti e dei
doveri concernenti l’esercizio dell’obiezione
di coscienza.

Art. 4.

b) abbiano presentato domanda
da meno di due anni per la presta-
zione del servizio militare nelle Forze
armate, nell’Arma dei carabinieri, nel
Corpo della guardia di finanza, nella
Polizia di Stato, nel Corpo di polizia
penitenziaria e nel Corpo forestale
dello Stato, o per qualunque altro im-
piego che comporti l’uso delle armi;

c) identica;

d) identica;

Art. 3.

Identico.

Art. 4.
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(Segue: Testo del disegno di legge) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)

1. I cittadini che a norma dell’articolo 1
intendano prestare servizio civile devono
presentare domanda al competente organo
di leva entro novanta giorni dall’arruola-
mento. La domanda non può essere sotto-
posta a condizioni e deve contenere espres-
sa menzione dei motivi di cui all’articolo 1
della presente legge nonchè l’attestazione,
sotto la propria personale responsabilità,
con le forme della dichiarazione sostitutiva
di atto notorio, circa l’insussistenza delle
cause ostative di cui all’articolo 2. Fino al
momento della sua definizione la chiamata
alla leva resta sospesa, semprechè la do-
manda medesima sia stata prodotta entro i
termini previsti dal presente articolo.

2. All’atto di presentare la domanda,
l’obiettore può indicare le proprie scelte in
ordine all’area vocazionale e al settore
d’impiego, ivi compresa l’eventuale prefe-
renza per il servizio gestito da enti del set-
tore pubblico o del settore privato desi-
gnando fino a dieci enti nell’ambito di una
regione prescelta. A tal fine la dichiarazio-
ne può essere corredata da qualsiasi docu-
mento attestante eventuali esperienze o tito-
li di studio o professionali utili.

3. Gli abili ed arruolati ammessi al ritar-
do ed al rinvio del servizio militare per i
motivi previsti dalla legge possono presen-
tare la domanda di cui al comma 1 in qual-
siasi momento. La presentazione della do-
manda di ammissione al servizio civile non
pregiudica l’ammissione al ritardo o al rin-
vio del servizio militare per i motivi previ-
sti dalla legge.

Art. 5.

1. I cittadini che a norma dell’articolo 1
intendano prestare servizio civile devono
presentare domanda al competente organo
di leva entrosessanta giorni dalla data
di arruolamento. La domanda non
può essere sottoposta a condizioni e
deve contenere espressa menzione dei
motivi di cui all’articolo 1 della pre-
sente legge nonchè l’attestazione, sotto
la propria personale responsabilità,
con le forme della dichiarazione sosti-
tutiva di atto notorio, circa l’insussi-
stenza delle cause ostative di cui
all’articolo 2. Fino al momento della
sua definizione la chiamata alla leva
resta sospesa, semprechè la domanda
medesima sia stata prodotta entro i
termini previsti dal presente articolo.

2. Identico.

3. Gli abili ed arruolati ammessi al ritar-
do ed al rinvio del servizio militare per i
motivi previsti dalla legge, nel caso che
non abbiano presentato la domanda
nei termini stabiliti al comma 1, po-
tranno produrla al predetto organo
di leva entro il 31 dicembre dell’an-
no precedente la chiamata alle ar-
mi. La presentazione della domanda
di ammissione al servizio civile non
pregiudica l’ammissione al ritardo o al
rinvio del servizio militare per i moti-
vi previsti dalla legge.

Art. 5.
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(Segue: Testo del disegno di legge) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)

1. Il Ministro della difesa, sulla base
dell’accertamento da parte degli uffici di le-
va circa l’inesistenza delle cause ostative di
cui all’articolo 2, decreta, entro il termine
di sei mesi dalla presentazione della do-
manda, l’accoglimento della medesima. In
caso contrario ne decreta la reiezione,
motivandola.

2. La mancata decisione entro il termine
di sei mesi comporta l’accoglimento della
domanda.

3. In caso di reiezione della domanda di
ammissione al servizio civile o di sopravve-
nuto decreto di decadenza dal diritto di pre-
starlo, l’obiettore può ricorrere all’autorità
giudiziaria ordinaria. Il giudice competente
è il pretore nella cui circoscrizione ha sede
il distretto militare presso cui è avvenuta la
chiamata alla leva. Per il procedimento si
osservano le norme di cui agli articoli da
414 a 438 del codice di procedura civile, in
quanto applicabili. Il pretore, anche prima
dell’udienza di comparizione, su richiesta
del ricorrente, può sospendere fino alla sen-
tenza definitiva, con ordinanza non impu-
gnabile, quando ricorrano gravi motivi, l’ef-
ficacia del provvedimento di reiezione della
domanda o del decreto di decadenza dal di-
ritto di prestare il servizio civile.

4. Il rigetto del ricorso o della richiesta
di sospensiva comporta l’obbligo di prestare
il servizio militare per la durata prescritta e
comunque il servizio civile qualora siano
sopravvenute cause di esonero da quello
militare.

5. Vengono assegnati al servizio
civile tutti coloro che, per esubero
del contingente di chiamata alla
leva, sarebbero dispensati dal ser-
vizio militare, per motivi diversi da
quelli di cui ai numeri 1), 2) e 3)
dell’articolo 2 del decreto del Mi-
nistro della difesa 15 marzo 1994,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 68 del 23 marzo 1994, recante
approvazione dei criteri per la con-

1. Identico.

2. Identico.

3. Identico.

4. Identico.

Soppresso.
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(Segue: Testo del disegno di legge) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)

cessione della dispensa dalla ferma
di leva.

Art. 6.

1. I cittadini che prestano servizio civile
ai sensi della presente legge godono degli
stessi diritti, anche ai fini previdenziali e
amministrativi, dei cittadini che prestano il
servizio militare di leva. Essi hanno diritto
alla stessa paga dei militari di leva con
esclusione dei benefici volti a compensare
la condizione militare.

2. Il periodo di servizio civile è ricono-
sciuto valido, a tutti gli effetti, per l’inqua-
dramento economico e per la determinazio-
ne dell’anzianità lavorativa ai fini del tratta-
mento previdenziale del settore pubblico e
privato, nei limiti e con le modalità con le
quali la legislazione vigente riconosce il
servizio di leva.

3. Il periodo di servizio civile e di leva
effettivamente prestato è valutato nei pub-
blici concorsi con lo stesso punteggio che
le commissioni esaminatrici attribuiscono
per i servizi prestati negli impieghi civili
presso enti pubblici. Ai fini dell’ammissibi-
lità e della valutazione dei titoli nei concor-
si banditi dalle pubbliche amministrazioni è
da considerarsi a tutti gli effetti il periodo
di tempo trascorso nel servizio civile e di
leva in pendenza di rapporto di lavoro.

4. L’assistenza sanitaria è assicurata dal
Servizio sanitario nazionale.

Art. 7.

1. Dalla data di accoglimento della do-
manda i nominativi degli obiettori vengono
inseriti nella lista del servizio civile na-
zionale; tale inserimento viene contestual-

Art. 6.

1. Identico.

2. Identico.

3. Identico.

4. L’assistenza sanitaria è assicurata dal
Servizio sanitario nazionale, salvo quan-
to previsto dall’articolo 9, comma
7.

Art. 7.

Identico.
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mente annotato nelle liste originarie per
l’arruolamento di terra o di mare.

2. La lista degli obiettori di coscienza
prevede più contingenti annui per la chia-
mata al servizio.

Art. 8.

1. Per i compiti di cui alla presente legge
è istituito, presso il Dipartimento per gli af-
fari sociali della Presidenza del Consiglio
dei ministri, l’Ufficio per il servizio civile
nazionale. La dotazione organica dell’Uffi-
cio deve essere integralmente coperta utiliz-
zando le vigenti procedure in materia di
mobilità del personale dipendente da pub-
bliche amministrazioni.

2. L’Ufficio per il servizio civile nazio-
nale del Dipartimento per gli affari sociali
ha i seguenti compiti:

a) organizzare e gestire, secondo
una valutazione equilibrata dei biso-
gni ed una programmazione annuale
del rendimento complessivo del servi-
zio, da compiersi sentite le regioni e le
province autonome di Trento e di Bol-
zano, la chiamata e l’impiego degli
obiettori di coscienza, assegnandoli
agli enti e alle organizzazioni conven-
zionati di cui alla lettera b), ovvero al
Dipartimento per il coordinamento
della protezione civile o, con il loro
consenso, al Corpo nazionale dei vigili
del fuoco sulla base di programmi
concordati tra il medesimo Ufficio per
il servizio civile nazionale e, rispetti-
vamente, il Dipartimento per il coor-
dinamento della protezione civile e il
Ministro dell’interno;

b) stipulare convenzioni con enti
o organizzazioni pubblici e privati in-
clusi in appositi albi annualmente ag-
giornati presso i distretti militari re-
gionali, per l’impiego degli obiettori

Art. 8.

1. Identico.

2. Identico:

a) identica;

b) stipulare convenzioni con enti
o organizzazioni pubblici e privati in-
clusi in appositi albi annualmente ag-
giornati presso l’Ufficio per il servi-
zio civile nazionale e le regioni, per
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esclusivamente in attività di assisten-
za, prevenzione, cura e riabilitazione,
reinserimento sociale, educazione,
protezione civile, cooperazione allo
sviluppo, difesa ecologica, salvaguar-
dia del patrimonio artistico e ambien-
tale, tutela e incremento del patrimo-
nio forestale, con esclusione di impie-
ghi burocratico-amministrativi;

c) promuovere e curare la forma-
zione e l’addestramento degli obiettori
sia organizzando, d’intesa con il Di-
partimento per il coordinamento della
protezione civile e con le regioni com-
petenti per territorio, appositi corsi
generali di preparazione al servizio ci-
vile, ai quali debbono obbligatoria-
mente partecipare tutti gli obiettori
ammessi al servizio, sia verificando
l’effettività e l’efficacia del periodo di
addestramento speciale al servizio ci-
vile presso gli enti e le organizzazioni
convenzionati, di cui all’articolo 9,
comma 4;

d) verificare, direttamente tramite
proprio personale ispettivo o, in via
eccezionale, tramite le prefetture, la
consistenza e le modalità della presta-
zione del servizio da parte degli obiet-
tori di coscienza ed il rispetto delle
convenzioni con gli enti e le organiz-
zazioni di cui alle lettere a) e b) e dei
progetti di impiego sulla base di un
programma di verifiche definito an-
nualmente con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri e che dovrà
comunque prevedere verifiche a cam-
pione sull’insieme degli enti e delle or-
ganizzazioni convenzionati, nonchè
verifiche periodiche per gli enti e le
organizzazioni che impieghino più di
cento obiettori in servizio;

e) predisporre, di concerto con il
Dipartimento per il coordinamento
della protezione civile, forme di ricer-

l’impiego degli obiettori esclusivamen-
te in attività di assistenza, prevenzio-
ne, cura e riabilitazione, reinserimen-
to sociale, educazione, protezione civi-
le, cooperazione allo sviluppo, difesa
ecologica, salvaguardia del patrimonio
artistico e ambientale, tutela e incre-
mento del patrimonio forestale, con
esclusione di impieghi burocratico-
amministrativi;

c) identica;

d) verificare, direttamente tramite
le regioni con loro personale ispet-
tivo o, in via eccezionale, tramite le
prefetture, la consistenza e le moda-
lità della prestazione del servizio da
parte degli obiettori di coscienza ed il
rispetto delle convenzioni con gli enti
e le organizzazioni di cui alle lettere
a) e b) e dei progetti di impiego sulla
base di un programma di verifiche de-
finito annualmente con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri e
che dovrà comunque prevedere verifi-
che a campione sull’insieme degli enti
e delle organizzazioni convenzionati,
nonchè verifiche periodiche per gli en-
ti e le organizzazioni che impieghino
più di cento obiettori in servizio;

e) identica;
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ca e di sperimentazione di difesa civi-
le non armata e non violenta;

f) predisporre, di concerto con il
Dipartimento per il coordinamento
della protezione civile, piani per il ri-
chiamo degli obiettori in caso di pub-
blica calamità e per lo svolgimento di
periodiche attività addestrative;

g) predisporre il regolamento ge-
nerale di disciplina per gli obiettori di
coscienza;

h) predisporre il regolamento di
gestione amministrativa del servizio
civile.

3. Sono equiparati alle organizza-
zioni private di cui alla lettera b)
del comma 2 i consorzi, le organiz-
zazioni e le associazioni anche di
fatto dei coltivatori diretti quando
gli obiettori vengano impiegati per
lavori agricoli attinenti alla tutela
dell’ambiente.

4. Il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, con proprio decreto:

a) entro e non oltre tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, disciplina l’organizzazione
dell’Ufficio per il servizio civile nazio-
nale nell’ambito del Dipartimento per
gli affari sociali;

b) entro e non oltre i tre mesi
successivi alla definizione dell’organiz-
zazione di cui alla lettera a) del pre-
sente comma, approva i regolamenti
di cui al comma 2, lettere g) e h), ac-
quisito il parere delle competenti
Commissioni parlamentari.

Art. 9.

1. Il Ministro della difesa trasmette men-
silmente all’Ufficio per il servizio civile na-
zionale del Dipartimento per gli affari so-
ciali della Presidenza del Consiglio dei mi-

f) identica;

g) identica;

h) identica.

Soppresso

3. Identico.

Art. 9.

1. Identico.
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nistri i nominativi degli obiettori di co-
scienza le cui domande siano state accettate
o siano state presentate da oltre sei mesi.

2. Gli obiettori di coscienza ammessi al
servizio civile sono assegnati entro il termi-
ne di un anno dalla presentazione della do-
manda, comunque nella misura consentita
dalle disponibilità finanziarie di cui all’arti-
colo 19, che costituiscono il limite massimo
di spesa globale. In mancanza o in ritardo
di assegnazione, l’obiettore è collocato in
congedo secondo le norme vigenti per il
servizio di leva.

3. L’assegnazione dell’obiettore al servi-
zio civile deve avvenire, fatte salve le esi-
genze del servizio e compatibilmente con le
possibilità di impiego, entro l’area vocazio-
nale ed il settore di impiego da lui indicati,
nell’ambito della regione di residenza e te-
nendo conto delle richieste degli enti e del-
le organizzazioni di cui all’articolo 8, com-
ma 2.Coloro che sono stati assegnati
al servizio civile per esubero del
contingente di leva, ai sensi dell’ar-
ticolo 5, comma 5, possono essere
assegnati agli enti o alle organizza-
zioni di cui all’articolo 8, comma 2,
soltanto a domanda, previo consen-
so dell’ente o organizzazione inte-
ressata. In tutti gli altri casi sono
assegnati al Dipartimento per il
coordinamento della protezione ci-
vile o al Corpo nazionale dei vigili
del fuoco.

4. Il servizio civile ha una durata
pari a quella del servizio militare di
leva e comprende un periodo di for-
mazione e un periodo di attività ope-
rativa. Il periodo di formazione dovrà
prevedere un periodo di formazione
civica e di addestramento generale al
servizio civile differenziato secondo il
tipo di impiego, destinato a tutti gli
obiettori ammessi a quel servizio, e

2. Gli obiettori di coscienza ammessi al
servizio civile sono assegnati, entro il ter-
mine di un annodall’accoglimento del-
la domanda, agli enti ed organizza-
zioni di cui all’articolo 11, comun-
que nella misura consentita dalle di-
sponibilità finanziarie di cui all’artico-
lo 19, che costituiscono il limite mas-
simo di spesa globale. In mancanza o
in ritardo di assegnazione, l’obiettore
è collocato in congedo secondo le nor-
me vigenti per il servizio di leva.

3. L’assegnazione dell’obiettore al servi-
zio civile deve avvenire, fatte salve le esi-
genze del servizio e compatibilmente con le
possibilità di impiego, entro l’area vocazio-
nale ed il settore di impiego da lui indicati,
nell’ambito della regione di residenzao di
quella indicata nella domanda e te-
nendo conto delle richieste degli enti e
delle organizzazioni di cui all’articolo
8, comma 2, fermo restando quanto
previsto all’articolo 4, comma 2.

4. Identico.
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un periodo di addestramento speciale
svolto presso l’ente o l’organizzazione
in cui verrà prestata l’attività operati-
va.

5. Il servizio civile, su richiesta
dell’obiettore può essere svolto in un
altro Paese dell’Unione europea e, sal-
vo che per la durata, secondo le nor-
me ivi vigenti.

6. Il servizio civile può essere svolto
anche secondo le modalità previste,
per i volontari in servizio civile, dagli
articoli da 31 a 35 della legge 26 feb-
braio 1987, n. 49, per la cooperazione
allo sviluppo. In tal caso la sua durata
è quella prevista da tale legge.

7. L’obiettore che ne faccia richiesta
può essere inviato fuori dal territorio
nazionale dall’ente presso cui presta
servizio, per un periodo concordato
con l’ente stesso, per partecipare a
missioni umanitarie direttamente ge-
stite dall’ente medesimo.

8. È facoltà dell’Ufficio per il servi-
zio civile nazionale del Dipartimento
per gli affari sociali disporre l’impiego
di obiettori di coscienza, ove lo richie-
dano, in missioni umanitarie nelle
quali sia impegnato personale italia-
no. A tale fine gli obiettori di coscien-
za, selezionati in base alle loro attitu-
dini vocazionali, verranno trasferiti al-
le dipendenze dell’ente o organizzazio-
ne che gestisce la missione.

9. Nel presentare domanda per par-
tecipare alle missioni umanitarie fuori
dal territorio nazionale di cui ai com-
mi 7 e 8, l’obiettore deve indicare la
specifica missione umanitaria richie-
sta, nonchè l’ente, ovvero la organiz-
zazione non governativa, ovvero
l’Agenzia delle Nazioni Unite che ne
sono responsabili. L’accoglimento ov-

5. Identico.

6. Identico.

7. L’obiettore che ne faccia richiesta può
essere inviato fuori dal territorio nazionale
dall’ente presso cui presta servizio, per un
periodo concordato con l’ente stesso, per
partecipare a missioni umanitarie diretta-
mente gestite dall’ente medesimo.In tal
caso, qualora la missione preveda
l’impiego di reparti delle Forze ar-
mate, l’assistenza sanitaria è assicu-
rata dal Servizio di sanità militare.

8. Identico.

9. Identico.
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vero la reiezione della domanda devo-
no essere comunicati all’obiettore, con
relativa motivazione, entro un mese.
La mancata risposta entro tale termi-
ne comporta accoglimento della do-
manda.

10. In tutti i casi di cui ai commi 7
e 8, gli obiettori di coscienza devono
comunque essere utilizzati per servizi
non armati, non di supporto a missio-
ni militari, e posti sotto il comando di
autorità civili.

11. L’obiettore che presta servizio
civile all’estero per partecipare alle
missioni umanitarie di cui ai commi 7
e 8 può chiedere il prolungamento del
servizio civile per un periodo massimo
di sei mesi. Ove la richiesta sia accol-
ta, per il periodo di prolungamento
del servizio si applicano le norme di
cui all’articolo 6.

Art. 10.

1. Presso l’Ufficio per il servizio civile
nazionale del Dipartimento per gli affari so-
ciali è istituito e tenuto l’albo degli enti e
delle organizzazioni convenzionati di cui
all’articolo 8, comma 2. Allo stesso Ufficio
è affidata la tenuta della lista degli obietto-
ri.

2. Presso il medesimo Ufficio per il ser-
vizio civile nazionale è istituita la Consulta
nazionale per il servizio civile quale organi-
smo permanente di consultazione, riferi-
mento e confronto per il medesimo Uf-
ficio.

3. La Consulta è formata da un rappre-
sentante del Dipartimento della protezione
civile, da un rappresentante del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco, da quattro rap-
presentanti degli enti convenzionati operanti
a livello nazionale, da due delegati di orga-
nismi rappresentativi di enti convenzionati
distribuiti su base territoriale nazionale,

10. Identico.

11. L’obiettore che presta servizio civile
all’estero per partecipare alle missioni uma-
nitarie di cui ai commi 7 e 8 può chiedere
il prolungamento del servizio civile per un
periodo massimo diun anno. Ove la ri-
chiesta sia accolta, per il periodo di
prolungamento del servizio si applica-
no le norme di cui all’articolo 6.

Art. 10.

1. Identico.

2. Identico.

3. La Consulta è formata da un rappre-
sentante del Dipartimento della protezione
civile, da un rappresentante del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco, da quattro rap-
presentanti degli enti convenzionati operanti
a livello nazionale, da due delegati di orga-
nismi rappresentativi di enti convenzionati
distribuiti su base territoriale nazionale,
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nonchè da due delegati di organismi rappre-
sentativi di obiettori operanti su base terri-
toriale nazionale.

4. La Consulta esprime pareri all’Ufficio
per il servizio civile nazionale del Diparti-
mento per gli affari sociali sulle materie di
cui all’articolo 8, comma 2, letterea), c),
e), g) e h), nonchè sui criteri e sull’or-
ganizzazione generale del servizio e
sul modello di convenzione tipo.

5. Il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, entro cinque mesi dalla pubbli-
cazione della presente legge nella Gaz-
zetta Ufficiale, con proprio decreto, di-
sciplina l’organizzazione e l’attività
della Consulta.

Art. 11.

1. Gli enti e le organizzazioni pubblici e
privati che intendano concorrere all’attua-
zione del servizio civile mediante l’attività
degli obiettori di coscienza, per essere am-
messi alla convenzione con l’Ufficio per il
servizio civile nazionale del Dipartimento
per gli affari sociali devono possedere i se-
guenti requisiti:

a) assenza di scopo di lucro;
b) corrispondenza tra le proprie

finalità istituzionali e quelle di cui
all’articolo 8, comma 2, lettera b);

c) capacità organizzativa e possi-
bilità di impiego in rapporto al servi-
zio civile;

d) aver svolto attività continuativa
da non meno di tre anni.

2. Gli enti e le organizzazioni di cui
al comma 1 inoltrano domanda di
ammissione alla convenzione all’Uffi-
cio per il servizio civile nazionale del

nonchè daquattro delegati di organi-
smi rappresentativi di obiettori ope-
ranti su base territoriale nazionale.

4. Identico.

5. Identico.

Art. 11.

1. Identico.

a) identica;
b) identica;

c) identica;

d) identica;

e) disponibilità di idonee strut-
ture per l’alloggio degli obiettori e
per la somministrazione dei pasti
agli stessi.

2. Identico.
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Dipartimento per gli affari sociali.
Nella domanda di ammissione alla
convenzione essi devono indicare i
settori di intervento di propria compe-
tenza, le sedi e i centri operativi per
l’impiego degli obiettori, il numero to-
tale dei medesimi che può essere im-
piegato e la loro distribuzione nei vari
luoghi di servizio.

3. Gli enti e le organizzazioni di cui
al comma 1 possono inoltre indicare
la loro disponibilità a fornire agli
obiettori in servizio civile vitto e allog-
gio nei casi in cui ciò sia dagli stessi
enti ed organizzazioni ritenuto neces-
sario per la qualità del servizio civile o
qualora i medesimi enti e organizza-
zioni intendano utilizzare obiettori re-
sidenti a più di cinquanta chilometri
dalla sede di servizio. All’ente o all’or-
ganizzazione tenuti a fornire vitto e
alloggio agli obiettori sono rimborsate
le spese sostenute, con le modalità
previste dall’Ufficio per il servizio civi-
le nazionale del Dipartimento per gli
affari sociali, sentita la Consulta na-
zionale per il servizio civile.

4. In nessun caso l’obiettore può es-
sere utilizzato in sostituzione di per-
sonale assunto o da assumere per ob-
blighi di legge o per norme statutarie
organiche dell’organismo presso cui
presta servizio civile.

5. Ogni convenzione viene stipulata
sulla base della presentazione di un
preciso progetto di impiego in rappor-
to alle finalità dell’ente e nel rispetto
delle norme che tutelano l’integrità fi-
sica e morale del cittadino.

6. È condizione per la stipulazione
della convenzione la dimostrazione,
da parte dell’ente, della idoneità orga-
nizzativa a provvedere all’addestra-
mento speciale al servizio civile previ-
sto dai precedenti articoli.

3. Identico.

4. Identico.

5. Identico.

6. Identico.

7. Identico.
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7. L’Ufficio per il servizio civile na-
zionale del Dipartimento per gli affari
sociali, avvalendosi del proprio corpo
ispettivo, accerta la sussistenza dei re-
quisiti dichiarati dagli enti e dalle or-
ganizzazioni che hanno inoltrato la
domanda di ammissione alla conven-
zione.

8. Sulle controversie aventi per og-
getto le convenzioni previste dal pre-
sente articolo, decide il tribunale am-
ministrativo regionale territorialmente
competente con riferimento alla sede
dell’ente o dell’organizzazione, quale
indicata nella convenzione.

9. All’atto della stipula della conven-
zione gli enti si impegnano a non cor-
rispondere agli obiettori alcuna som-
ma a titolo di controvalore e simili,
pena la risoluzione automatica della
convenzione.

Art. 12.

1. L’Ufficio per il servizio civile nazio-
nale del Dipartimento per gli affari sociali
comunica immediatamente al Ministero del-
la difesa l’avvenuto espletamento del servi-
zio da parte dell’obiettore di coscienza.

2. I competenti organi di leva provvedo-
no a porre l’interessato in congedo illimita-
to, dandogliene tempestivamente comunica-
zione.

Art. 13.

1. Tutti coloro che abbiano prestato
servizio civile ai sensi della presente legge,
o della legge 15 dicembre 1972, n. 772,
e successive modificazioni ed integrazioni,
nonchè tutti coloro i quali si siano avvalsi
dell’articolo 33 della legge 15 dicembre
1971, n. 1222, sono soggetti, sino al

8. Identico.

9. Identico.

Art. 12.

Identico.

Art. 13.

1. Identico.
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quarantacinquesimo anno di età, al richiamo
in caso di pubblica calamità.

2. L’Ufficio per il servizio civile nazio-
nale del Dipartimento per gli affari sociali
tiene apposito elenco dei cittadini soggetti a
richiamo ai sensi del comma 1.

3. Nel periodo di richiamo si applicano
integralmente le norme penali e disciplinari
previste dalla presente legge per gli ammes-
si al servizio civile.

4. In caso di guerra o di mobilitazione
generale, gli obiettori di coscienza che pre-
stano il servizio civile o che, avendolo
svolto, siano richiamati in servizio, e per i
quali non siano sopravvenute le condizioni
ostative di cui all’articolo 2, sono assegnati
al Dipartimento per il coordina-
mento della protezione civile ed alla
Croce rossa.

Art. 14.

1. L’obiettore ammesso al servizio civile
che rifiuta di prestarlo è punito con la re-
clusione da sei mesi a due anni.

2. Alla stessa pena soggiace chi, non
avendo chiesto o non avendo ottenuto l’am-
missione al servizio civile, rifiuta di presta-
re il servizio militare, prima o dopo averlo
assunto, adducendo motivi di coscienza che
ostano alla prestazione del servizio mili-
tare.

3. Competente a giudicare per i reati di
cui ai commi 1 e 2 è il pretore del luogo
nel quale deve essere svolto il servizio civi-
le o il servizio militare.

4. L’espiazione della pena per uno dei
reati di cui ai commi 1 e 2 esonera dagli
obblighi di leva.

5. Coloro che in tempo di pace, adducen-
do motivi diversi da quelli indicati dall’arti-
colo 1 o senza addurre motivo alcuno, rifiu-
tano totalmente, prima o dopo averlo assun-
to, la prestazione del servizio militare di le-
va, sono esonerati dall’obbligo di prestarlo

2. Identico.

3. Identico.

4. In caso di guerra o di mobilitazione
generale, gli obiettori di coscienza che pre-
stano il servizio civile o che, avendolo
svolto, siano richiamati in servizio, e per i
quali non siano sopravvenute le condizioni
ostative di cui all’articolo 2, sono assegnati
alla protezione civile ed alla Croce
rossa.

Art. 14.

Identico.
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quando abbiano espiato per il suddetto ri-
fiuto la pena della reclusione per un perio-
do complessivamente non inferiore alla du-
rata del servizio militare di leva.

6. L’imputato o il condannato può fare
domanda per essere nuovamente assegnato
o ammesso al servizio civile nei casi previ-
sti dai commi 1 e 2, tranne nel caso in cui
tale domanda sia già stata presentata e re-
spinta per i motivi di cui all’articolo 2. Nei
casi previsti dal comma 2, può essere fatta
domanda di prestare servizio nelle Forze
armate.

7. Per la decisione sulle domande di cui
al comma 6, il termine di cui all’articolo 5,
comma 1, è ridotto a tre mesi.

8. L’accoglimento delle domande estin-
gue il reato e, se vi è stata condanna, fa
cessare l’esecuzione della condanna, le pe-
ne accessorie ed ogni altro effetto penale. Il
tempo trascorso in stato di detenzione è
computato in diminuzione della durata pre-
scritta per il servizio militare o per il servi-
zio civile.

Art. 15.

1. L’obiettore ammesso al servizio civile
decade dal diritto di prestarlo o di portarlo
a compimento esclusivamente quando so-
pravvengano o siano accertate le condizioni
ostative indicate all’articolo 2.

2. Nelle ipotesi di cui al comma 1,
l’obiettore è tenuto a prestare servizio mili-
tare, per la durata prevista per quest’ultimo,
se la decadenza interviene prima dell’inizio
del servizio civile, e per un periodo corri-
spondente al servizio civile non prestato, in
ogni caso non superiore ai dodici mesi, se
la decadenza interviene durante lo svolgi-
mento di questo.

3. La decadenza è disposta con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
su accertamento e richiesta dell’Ufficio per

Art. 15.

1. Identico.

2. Nelle ipotesi di cui al comma 1,
l’obiettore è tenuto a prestare servizio mili-
tare, per la durata prevista per quest’ultimo,
se la decadenza interviene prima dell’inizio
del servizio civile, e per un periodo corri-
spondente al servizio civile non prestato, in
ogni caso non superiorealla durata del-
la leva, se la decadenza interviene du-
rante lo svolgimento di questo.

3. Identico.



Atti parlamentari 46, 78, 223 e 1249-A– 24 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del disegno di legge) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)

il servizio civile nazionale del Dipartimento
per gli affari sociali.

4. In caso di richiamo per mobilitazione
dei cittadini che abbiano prestato il servizio
militare di leva, a tale richiamo sono sog-
getti anche i cittadini che abbiano prestato
servizio civile quando per essi siano so-
pravvenute le condizioni ostative previste
dall’articolo 2.

5. Allo stesso richiamo sono soggetti i
cittadini che, dopo aver prestato servizio ci-
vile, abbiano fabbricato in proprio o com-
merciato, anche a mezzo di rappresentante,
le armi e le munizioni richiamate all’artico-
lo 2, comma 1, letteraa), e quelli che ab-
biano ricoperto incarichi direttivi
presso enti o organizzazioni che siano
direttamente finalizzati alla progetta-
zione e alla costruzione di armi e si-
stemi di armi.

6. A coloro che sono stati ammessi
a prestare servizio civile è vietato, per
i cinque anni successivi alla fine del
servizio stesso, detenere ed usare le
armi di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera a), nonchè assumere ruoli im-
prenditoriali o direttivi nella fabbrica-
zione e commercializzazione, anche a
mezzo di rappresentanti, delle predet-
te armi, delle munizioni e dei materia-
li esplodenti. I trasgressori, sono puni-
ti, qualora il fatto non costituisca più
grave reato, con le pene previste dal
testo unico delle leggi di pubblica si-
curezza, approvato con regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, e successive
modificazioni ed integrazioni, per de-
tenzione abusiva di armi e munizioni
e, inoltre, decadono dai benefìci previ-
sti dalla presente legge. È fatto divieto
alle autorità di pubblica sicurezza di
rilasciare o di rinnovare ai medesimi
qualsiasi autorizzazione relativa
all’esercizio delle attività di cui al pre-
sente comma.

4. Identico.

5. Identico.

6. A coloro che sono stati ammessi a
prestare servizio civile è vietato detenere ed
usare le armi di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera a), nonchè assumere ruoli im-
prenditoriali o direttivi nella fabbrica-
zione e commercializzazione, anche a
mezzo di rappresentanti, delle predet-
te armi, delle munizioni e dei materia-
li esplodenti. I trasgressori sono puni-
ti, qualora il fatto non costituisca più
grave reato, con le pene previste dal
testo unico delle leggi di pubblica si-
curezza, approvato con regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, e successive
modificazioni ed integrazioni, per de-
tenzione abusiva di armi e munizioni
e, inoltre, decadono dai benefìci previ-
sti dalla presente legge. È fatto divieto
alle autorità di pubblica sicurezza di
rilasciare o di rinnovare ai medesimi
qualsiasi autorizzazione relativa
all’esercizio delle attività di cui al pre-
sente comma.
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Art. 16.

1. Il cittadino che presta servizio civile
non può assumere impieghi pubblici e pri-
vati, iniziare attività professionali, iscriversi
a corsi o a tirocini propedeutici ad attività
professionali, che impediscano il normale
espletamento del servizio.

2. A chi si trovasse già nell’esercizio del-
le attività e delle funzioni di cui al comma
1, si applicano le disposizioni valevoli per i
cittadini chiamati al servizio militare.

Art. 17.

1. All’obiettore che si renda responsabile
di comportamenti reprensibili o incompati-
bili con la natura e la funzionalità del servi-
zio possono essere comminate le seguenti
sanzioni:

a) la diffida per iscritto;
b) la multa in detrazione della

paga;
c) l a s o s p e n s i o n e d i p e r m e s s i e

l i c e n z e ;

7. A coloro che sono stati ammes-
si a prestare servizio civile è vietato
partecipare ai concorsi per l’arruo-
lamento nelle Forze armate, nell’Ar-
ma dei carabinieri, nel Corpo della
Guardia di finanza, nella Polizia di
Stato, nel Corpo di Polizia peniten-
ziaria e nel Corpo forestale dello
Stato o per qualsiasi altro impiego
che comporti l’uso delle armi.

Art. 16.

1. Identico.

2. Chi viola il divieto di cui al
comma 1 è trasferito in altra sede
presso altra regione geograficamen-
te non contigua, anche nell’espleta-
mento di altri compiti. In caso di
recidività, si applicano le sanzioni
di cui all’articolo 14, comma 1.

3. Identico.

Art. 17.

Identico.
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d) il trasferimento ad incarico af-
fine, anche presso altro ente, in altra
regione, oppure a diverso incarico
nell’ambito della stessa o di altra re-
gione;

e) la sospensione dal servizio fino
ad un massimo di tre mesi, senza pa-
ga e con conseguente recupero dei pe-
riodi di servizio non prestato.

2. Il regolamento generale di disci-
plina previsto dall’articolo 8, comma
2, lettera g), stabilisce i criteri di ap-
plicazione delle sanzioni in relazione
alle infrazioni commesse.

3. Le sanzioni di cui al comma 1,
lettere a), b) e c), sono irrogate dal le-
gale rappresentante dell’ente o dell’or-
ganizzazione interessati e vengono co-
municate all’Ufficio per il servizio ci-
vile nazionale del Dipartimento per gli
affari sociali.

4. L’Ufficio per il servizio civile na-
zionale del Dipartimento per gli affari
sociali adotta le altre sanzioni e, sulla
base dei provvedimenti notificatigli
dagli enti o dalle organizzazioni, può
decidere l’irrogazione di sanzioni più
gravi in luogo di quelle già adottate.

5. Quando il comportamento
dell’obiettore sia tale da equivalere ad
un vero e proprio rifiuto di prestare il
servizio, si applicano le norme di cui
all’articolo 14.

Art. 18.

1. Gli enti e le organizzazioni convenzio-
nati che contravvengono a norme di legge o
alle disposizioni della convenzione, ferme
restando le eventuali responsabilità penali
individuali, sono soggetti a risoluzione della
convenzione o a sospensione dell’assegna-
zione degli obiettori con provvedimento
motivato del Dipartimento per gli affari

Art. 18.

Identico.
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sociali – Ufficio per il servizio civile
nazionale.

2. In caso di risoluzione della convenzio-
ne con un ente o con una organizzazione,
l’Ufficio per il servizio civile nazionale del
Dipartimento per gli affari sociali provvede
alla riassegnazione degli obiettori che pre-
stavano servizio presso lo stesso ente o la
stessa organizzazione, sino al completamen-
to del periodo prescritto, tenendo conto del-
le indicazioni espresse nella domanda.

3. Contro la risoluzione della convenzio-
ne, l’ente o l’organizzazione possono pro-
porre ricorso al tribunale amministrativo re-
gionale territorialmente competente con ri-
ferimento alla sede dell’ente o dell’organiz-
zazione, quale indicata nella convenzione.

Art. 19.

1. Per l’assolvimento dei compiti previsti
dalla presente legge è istituito presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri - Di-
partimento per gli affari sociali il Fondo
nazionale per il servizio civile degli obiet-
tori di coscienza.

2. Tutte le spese recate dalla presente
legge sono finanziate nell’ambito e nei li-
miti delle disponibilità del Fondo.

3. La dotazione del Fondo è determi-
nata in lire 70 miliardi a decorrere dal
1995. Per il biennio 1996-1997 l’eventuale
dotazione aggiuntiva è quantificata ai sensi
dell’articolo 11, comma 3, letterad), della
legge 5 agosto 1978, n. 468, come so-
stituito dall’articolo 5 della legge 23
agosto 1988, n. 362. A decorrere dal
1998, la dotazione complessiva è
quantificata annualmente ai sensi del
citato articolo 11, comma 3, lettera d)
della legge n. 468 del 1978, come so-
stituito dall’articolo 5 della predetta
legge n. 362 del 1988.

4. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, pari a lire 17,5

Art. 19.

Identico.
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miliardi per l’anno 1995 ed a lire 70
miliardi per gli anni 1996 e 1997 si
provvede per il 1995 mediante trasfe-
rimento nel Fondo di cui al comma 1
delle residue disponibilità del capitolo
1403 dello stato di previsione del Mi-
nistero della difesa, esistenti all’atto
dell’assunzione della gestione ammini-
strativa del Servizio civile da parte del
Dipartimento per gli affari sociali, in-
tendendosi corrispondentemente ri-
dotta l’autorizzazione di spesa relativa
alla legge 15 dicembre 1972, n. 772, e
successive modificazioni e integrazio-
ni, e di 16 miliardi tramite riduzione
della disponibilità di bilancio iscritta
al capitolo 6856 dello stato di previ-
sione del Ministero del tesoro all’uopo
utilizzando l’accantonamento a dispo-
sizione della Presidenza del Consiglio
dei ministri; quanto a lire 70 miliardi
per ciascuno degli anni 1996 e 1997
mediante trasferimento nel Fondo di
cui al comma 1 dello stanziamento
iscritto, per gli stessi anni, ai fini del
bilancio triennale 1995-1997 al capito-
lo 1403 dello stato di previsione del
Ministero della difesa, intendendosi
corrispondentemente ridotta l’autoriz-
zazione di spesa relativa alla legge 15
dicembre 1972, n. 772, e successive
modificazioni e integrazioni, e di 16
miliardi mediante corrispondente ri-
duzione della disponibilità di bilancio
iscritta al capitolo 6856 dello stato di
previsione del Ministero del tesoro
all’uopo utilizzando l’accantonamento
a disposizione della Presidenza del
Consiglio dei ministri.

Art. 20.

1. Il Ministro per gli affari sociali pre-
senta ogni anno al Parlamento, entro il 30
giugno, una relazione sull’organizzazione,

Art. 20.

Identico.
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sulla gestione e sullo svolgimento del servi-
zio civile.

Art. 21.

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro per gli affari sociali, emana le nor-
me di attuazione e predispone il testo della
convenzione tipo, dopo aver acquisito i pa-
reri delle competenti Commissioni del Se-
nato della Repubblica e della Camera dei
deputati.

2. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge il Ministro
della difesa deve attivare le procedure di
cui al comma 1 dell’articolo 9. A partire da
tale scadenza il Dipartimento per gli affari
sociali assume la responsabilità di quanto
previsto dall’articolo 8, comma 2, lettere
b), c) e d), nonchè della gestione am-
ministrativa degli obiettori in servizio.

Art. 22.

1. Con l’entrata in vigore della presente
legge cessa qualsiasi effetto conseguente a
pronunce penali anche irrevocabili, emesse
per il reato di cui al primo comma dell’arti-
colo 8 della legge 15 dicembre 1972,
n. 772, come sostituito dall’articolo 2 della
legge 24 dicembre 1974, n. 695, nei con-
fronti di obiettori di coscienza che abbiano
prestato servizio civile per un periodo non
inferiore ai dodici mesi.

2. Nell’ipotesi prevista dal comma 1,
va cancellata dal casellario giudiziale la
menzione della condanna irrevocabile even-
tualmente pronunciata.

Art. 23.

Art. 21.

Identico.

Art. 22.

Identico.

Art. 23.
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1. Fino a quando l’Ufficio per il servizio
civile nazionale non sarà stato istituito, non
saranno stati emanati i regolamenti previsti
dall’articolo 8, comma 4, e dall’articolo 10,
comma 5, e il servizio civile non sarà stato
dichiarato operativo con apposita delibera-
zione del Consiglio dei ministri, comunque
da adottarsi non oltre sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, le
funzioni amministrative per la gestione del
servizio continuano ad essere svolte dagli
organi attualmente competenti nel rispetto
delle norme recate dalla presente legge.

2. In attesa del riesame delle conven-
zioni già stipulate e della definizione delle
nuove convenzioni per l’impiego degli
obiettori con i soggetti idonei ai sensi della
presente legge, restano valide le convenzio-
ni stipulate dal Ministero della difesa con
gli enti idonei ai sensi della normativa
precedente.

Art. 24.

1. La legge 15 dicembre 1972, n. 772, e
successive modifiche ed integrazioni, è
abrogata.

Identico.

Art. 24.

Identico.
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DISEGNO DI LEGGE N. 78

D’ INIZIATIVA DEI SENATORI D’A LESSANDRO

PRISCO ED ALTRI

Art. 1.

1. I cittadini che, per obbedienza alla co-
scienza, nell’esercizio del diritto alle libertà
di pensiero, coscienza e religione ricono-
sciute dalla Dichiarazione universale dei di-
ritti dell’uomo e dalla Convenzione interna-
zionale sui diritti civili e politici, opponen-
dosi all’uso delle armi, non accettano l’ar-
ruolamento nelle Forze armate e nei Corpi
armati dello Stato, possono adempiere gli
obblighi di leva prestando, in sostituzione
del servizio militare, un servizio civile, di-
verso per natura e autonomo dal servizio
militare, ma come questo rispondente al do-
vere costituzionale di difesa della Patria e
ordinato ai fini enunciati nei «Princìpi fon-
damentali» della Costituzione. Tale servizio
si svolge secondo le modalità e le norme
stabilite nella presente legge.

Art. 2.

1. Il diritto di obiezione di coscienza al
servizio militare non è esercitabile da parte
di coloro che:

a) risultino titolari di licenze o
autorizzazioni relative alle armi indi-
cate negli articoli 28 e 30 del testo
unico delle leggi di pubblica sicurez-
za, approvato con regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, e successive mo-
difiche ed integrazioni, ad eccezione
delle armi di cui al primo comma, let-
tera h), nonchè al terzo comma
dell’articolo 2 della legge 18 aprile
1975, n. 110, come sostituito dall’arti-
colo 1, comma 1, della legge 21 feb-

braio 1990, n. 36. Ai cittadini soggetti
agli obblighi di leva che facciano ri-
chiesta di rilascio del porto d’armi per
fucile da caccia, il questore, prima di
concederlo, fa presente che il conse-
guimento del rilascio comporta rinun-
zia ad esercitare il diritto di obiezione
di coscienza;

b) abbiano presentato domanda
per la prestazione del servizio militare
nelle Forze armate, nell’Arma dei ca-
rabinieri, nel Corpo della guardia di
finanza, nella Polizia di Stato, nel
Corpo di polizia penitenziaria e nel
Corpo forestale dello Stato, o per qua-
lunque altro impiego che comporti
l’uso delle armi;

c) siano stati condannati con sen-
tenza di primo grado per detenzione,
uso, porto, trasporto, importazione o
esportazione abusivi di armi e mate-
riali esplodenti;

d) siano stati condannati con sen-
tenza di primo grado per delitti non
colposi commessi mediante violenza
contro persone, o per delitti riguar-
danti l’appartenenza a gruppi eversivi
o di criminalità organizzata.

Art. 3.

1. Nel bando di chiamata di leva predi-
sposto dal Ministero della difesa deve esse-
re fatta esplicita menzione dei diritti e dei
doveri concernenti l’esercizio dell’obiezione
di coscienza.

Art. 4.

1. I cittadini che a norma dell’articolo 1
intendano prestare servizio civile devono
presentare domanda al competente organo
di leva entro novanta giorni dall’arruola-
mento. La domanda non può essere sotto-
posta a condizioni e deve contenere espres-
sa menzione dei motivi di cui all’articolo 1
della presente legge nonchè l’attestazione,
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sotto la propria personale responsabilità,
con le forme della dichiarazione sostitutiva
di atto notorio, circa l’insussistenza delle
cause ostative di cui all’articolo 2. Fino al
momento della sua definizione la chiamata
alla leva resta sospesa, semprechè la do-
manda medesima sia stata prodotta entro i
termini previsti dal presente articolo.

2. All’atto di presentare la domanda,
l’obiettore può indicare le proprie scelte in
ordine all’area vocazionale e al settore
d’impiego, ivi compresa l’eventuale prefe-
renza per il servizio gestito da enti del set-
tore pubblico o del settore privato desi-
gnando fino a dieci enti nell’ambito di una
regione prescelta. A tal fine la dichiarazio-
ne può essere corredata da qualsiasi docu-
mento attestante eventuali esperienze o tito-
li di studio o professionali utili.

3. Gli abili ed arruolati ammessi al ritar-
do ed al rinvio del servizio militare per i
motivi previsti dalla legge possono presen-
tare la domanda di cui al comma 1 in qual-
siasi momento. La presentazione della do-
manda di ammissione al servizio civile non
pregiudica l’ammissione al ritardo o al rin-
vio del servizio militare per i motivi previ-
sti dalla legge.

Art. 5.

1. Il Ministro della difesa, sulla base
dell’accertamento da parte degli uffici di le-
va circa l’inesistenza delle cause ostative di
cui all’articolo 2, decreta, entro il termine
di sei mesi dalla presentazione della do-
manda, l’accoglimento della medesima. In
caso contrario ne decreta la reiezione,
motivandola.

2. La mancata decisione entro il termine
di sei mesi comporta l’accoglimento della
domanda.

3. In caso di reiezione della domanda di
ammissione al servizio civile o di sopravve-
nuto decreto di decadenza dal diritto di pre-
starlo, l’obiettore può ricorrere all’autorità
giudiziaria ordinaria. Il giudice competente
è il pretore nella cui circoscrizione ha sede

il distretto militare presso cui è avvenuta la
chiamata alla leva. Per il procedimento si
osservano le norme di cui agli articoli da
414 a 438 del codice di procedura civile, in
quanto applicabili. Il pretore, anche prima
dell’udienza di comparizione, su richiesta
del ricorrente, può sospendere fino alla sen-
tenza definitiva, con ordinanza non impu-
gnabile, quando ricorrano gravi motivi, l’ef-
ficacia del provvedimento di reiezione della
domanda o del decreto di decadenza dal di-
ritto di prestare il servizio civile.

4. Il rigetto del ricorso o della richiesta
di sospensiva comporta l’obbligo di prestare
il servizio militare per la durata prescritta e
comunque il servizio civile qualora siano
sopravvenute cause di esonero da quello
militare.

5. Vengono assegnati al servizio civile
tutti coloro che, per esubero del contingente
di chiamata alla leva, sarebbero dispensati
dal servizio militare, per motivi diversi da
quelli di cui ai numeri 1), 2) e 3) dell’arti-
colo 2 del decreto del Ministro della difesa
15 marzo 1994, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 68 del 23 marzo 1994, recante
approvazione dei criteri per la concessione
della dispensa dalla ferma di leva.

Art. 6.

1. I cittadini che prestano servizio civile
ai sensi della presente legge godono degli
stessi diritti, anche ai fini previdenziali e
amministrativi, dei cittadini che prestano il
servizio militare di leva. Essi hanno diritto
alla stessa paga dei militari di leva con
esclusione dei benefici volti a compensare
la condizione militare.

2. Il periodo di servizio civile è ricono-
sciuto valido, a tutti gli effetti, per l’inqua-
dramento economico e per la determinazio-
ne dell’anzianità lavorativa ai fini del tratta-
mento previdenziale del settore pubblico e
privato, nei limiti e con le modalità con le
quali la legislazione vigente riconosce il
servizio di leva.
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3. Il periodo di servizio civile e di leva
effettivamente prestato è valutato nei pub-
blici concorsi con lo stesso punteggio che
le commissioni esaminatrici attribuiscono
per i servizi prestati negli impieghi civili
presso enti pubblici. Ai fini dell’ammissibi-
lità e della valutazione dei titoli nei concor-
si banditi dalle pubbliche amministrazioni è
da considerarsi a tutti gli effetti il periodo
di tempo trascorso nel servizio civile e di
leva in pendenza di rapporto di lavoro.

4. L’assistenza sanitaria è assicurata dal
Servizio sanitario nazionale.

Art. 7.

1. Dalla data di accoglimento della do-
manda i nominativi degli obiettori vengono
inseriti nella lista del servizio civile nazio-
nale; tale inserimento viene contestualmente
annotato nelle liste originarie per l’arruola-
mento di terra o di mare.

2. La lista degli obiettori di coscienza
prevede più contingenti annui per la chia-
mata al servizio.

Art. 8.

1. Per i compiti di cui alla presente legge
è istituito, presso il Dipartimento per gli af-
fari sociali della Presidenza del Consiglio
dei ministri, l’Ufficio per il servizio civile
nazionale. La dotazione organica dell’Uffi-
cio deve essere integralmente coperta utiliz-
zando le vigenti procedure in materia di
mobilità del personale dipendente da pub-
bliche amministrazioni.

2. L’Ufficio per il servizio civile nazio-
nale del Dipartimento per gli affari sociali
ha i seguenti compiti:

a) organizzare e gestire, secondo
una valutazione equilibrata dei biso-
gni ed una programmazione annuale
del rendimento complessivo del servi-
zio, da compiersi sentite le regioni e le
province autonome di Trento e di Bol-

zano, la chiamata e l’impiego degli
obiettori di coscienza, assegnandoli
agli enti e alle organizzazioni conven-
zionati di cui alla lettera b), ovvero al
Dipartimento per il coordinamento
della protezione civile o, con il loro
consenso, al Corpo nazionale dei vigili
del fuoco sulla base di programmi
concordati tra il medesimo Ufficio per
il servizio civile nazionale e, rispetti-
vamente, il Dipartimento per il coor-
dinamento della protezione civile e il
Ministro dell’interno;

b) stipulare convenzioni con enti
o organizzazioni pubblici e privati in-
clusi in appositi albi annualmente ag-
giornati presso i distretti militari re-
gionali, per l’impiego degli obiettori
esclusivamente in attività di assisten-
za, prevenzione, cura e riabilitazione,
reinserimento sociale, educazione,
protezione civile, cooperazione allo
sviluppo, difesa ecologica, salvaguar-
dia del patrimonio artistico e ambien-
tale, tutela e incremento del patrimo-
nio forestale, con esclusione di impie-
ghi burocratico-amministrativi;

c) promuovere e curare la forma-
zione e l’addestramento degli obiettori
sia organizzando, d’intesa con il Di-
partimento per il coordinamento della
protezione civile e con le regioni com-
petenti per territorio, appositi corsi
generali di preparazione al servizio ci-
vile, ai quali debbono obbligatoria-
mente partecipare tutti gli obiettori
ammessi al servizio, sia verificando
l’effettività e l’efficacia del periodo di
addestramento speciale al servizio ci-
vile presso gli enti e le organizzazioni
convenzionati, di cui all’articolo 9,
comma 4;

d) verificare, direttamente tramite
proprio personale ispettivo o, in via
eccezionale, tramite le prefetture, la
consistenza e le modalità della presta-
zione del servizio da parte degli obiet-
tori di coscienza ed il rispetto delle
convenzioni con gli enti e le organiz-
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zazioni di cui alle lettere a) e b) e dei
progetti di impiego sulla base di un
programma di verifiche definito an-
nualmente con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri e che dovrà
comunque prevedere verifiche a cam-
pione sull’insieme degli enti e delle or-
ganizzazioni convenzionati, nonchè
verifiche periodiche per gli enti e le
organizzazioni che impieghino più di
cento obiettori in servizio;

e) predisporre, di concerto con il
Dipartimento per il coordinamento
della protezione civile, forme di ricer-
ca e di sperimentazione di difesa civi-
le non armata e non violenta;

f) predisporre, di concerto con il
Dipartimento per il coordinamento
della protezione civile, piani per il ri-
chiamo degli obiettori in caso di pub-
blica calamità e per lo svolgimento di
periodiche attività addestrative;

g) predisporre il regolamento ge-
nerale di disciplina per gli obiettori di
coscienza;

h) predisporre il regolamento di
gestione amministrativa del servizio
civile.

3. Sono equiparati alle organizzazioni
private di cui alla letterab) del comma 2
i consorzi, le organizzazioni e le asso-
ciazioni anche di fatto dei coltivatori
diretti quando gli obiettori vengano
impiegati per lavori agricoli attinenti
alla tutela dell’ambiente.

4. Il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, con proprio decreto:

a) entro e non oltre tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, disciplina l’organizzazione
dell’Ufficio per il servizio civile nazio-
nale nell’ambito del Dipartimento per
gli affari sociali;

b) entro e non oltre i tre mesi
successivi alla definizione dell’organiz-
zazione di cui alla lettera a) del pre-
sente comma, approva i regolamenti
di cui al comma 2, lettere g) e h), ac-

quisito il parere delle competenti
Commissioni parlamentari.

Art. 9.

1. Il Ministro della difesa trasmette men-
silmente all’Ufficio per il servizio civile na-
zionale del Dipartimento per gli affari so-
ciali della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri i nominativi degli obiettori di co-
scienza le cui domande siano state accettate
o siano state presentate da oltre sei mesi.

2. Gli obiettori di coscienza ammessi al
servizio civile sono assegnati entro il termi-
ne di un anno dalla presentazione della do-
manda, comunque nella misura consentita
dalle disponibilità finanziarie di cui all’arti-
colo 19, che costituiscono il limite massimo
di spesa globale. In mancanza o in ritardo
di assegnazione, l’obiettore è collocato in
congedo secondo le norme vigenti per il
servizio di leva.

3. L’assegnazione dell’obiettore al servi-
zio civile deve avvenire, fatte salve le esi-
genze del servizio e compatibilmente con le
possibilità di impiego, entro l’area vocazio-
nale ed il settore di impiego da lui indicati,
nell’ambito della regione di residenza e te-
nendo conto delle richieste degli enti e del-
le organizzazioni di cui all’articolo 8, com-
ma 2. Coloro che sono stati assegnati al
servizio civile per esubero del contingente
di leva, ai sensi dell’articolo 5, comma 5,
possono essere assegnati agli enti o alle or-
ganizzazioni di cui all’articolo 8, comma 2,
soltanto a domanda, previo consenso
dell’ente o organizzazione interessata. In
tutti gli altri casi sono assegnati al Diparti-
mento per il coordinamento della protezione
civile o al Corpo nazionale dei vigili del
fuoco.

4. Il servizio civile ha una durata pari a
quella del servizio militare di leva e com-
prende un periodo di formazione e un pe-
riodo di attività operativa. Il periodo di for-
mazione dovrà prevedere un periodo di for-
mazione civica e di addestramento generale
al servizio civile differenziato secondo il ti-
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po di impiego, destinato a tutti gli obiettori
ammessi a quel servizio, e un periodo di
addestramento speciale svolto presso l’ente
o l’organizzazione in cui verrà prestata l’at-
tività operativa.

5. Il servizio civile, su richiesta
dell’obiettore può essere svolto in un altro
Paese dell’Unione europea e, salvo che per
la durata, secondo le norme ivi vigenti.

6. Il servizio civile può essere svolto an-
che secondo le modalità previste, per i vo-
lontari in servizio civile, dagli articoli da 31
a 35 della legge 26 febbraio 1987, n. 49,
per la cooperazione allo sviluppo. In tal ca-
so la sua durata è quella prevista da tale
legge.

7. L’obiettore che ne faccia richiesta può
essere inviato fuori dal territorio nazionale
dall’ente presso cui presta servizio, per un
periodo concordato con l’ente stesso, per
partecipare a missioni umanitarie diretta-
mente gestite dall’ente medesimo.

8. È facoltà dell’Ufficio per il servizio
civile nazionale del Dipartimento per gli af-
fari sociali disporre l’impiego di obiettori di
coscienza, ove lo richiedano, in missioni
umanitarie nelle quali sia impegnato perso-
nale italiano. A tale fine gli obiettori di co-
scienza, selezionati in base alle loro attitu-
dini vocazionali, verranno trasferiti alle di-
pendenze dell’ente o organizzazione che
gestisce la missione.

9. Nel presentare domanda per partecipa-
re alle missioni umanitarie fuori dal territo-
rio nazionale di cui ai commi 7 e 8, l’obiet-
tore deve indicare la specifica missione
umanitaria richiesta, nonchè l’ente, ovvero
la organizzazione non governativa, ovvero
l’Agenzia delle Nazioni Unite che ne sono
responsabili. L’accoglimento ovvero la reie-
zione della domanda devono essere comu-
nicati all’obiettore, con relativa motivazio-
ne, entro un mese. La mancata risposta en-
tro tale termine comporta accoglimento del-
la domanda.

10. In tutti i casi di cui ai commi 7 e 8,
gli obiettori di coscienza devono comunque
essere utilizzati per servizi non armati, non

di supporto a missioni militari, e posti sotto
il comando di autorità civili.

11. L’obiettore che presta servizio civile
all’estero per partecipare alle missioni uma-
nitarie di cui ai commi 7 e 8 può chiedere
il prolungamento del servizio civile per un
periodo massimo di sei mesi. Ove la richie-
sta sia accolta, per il periodo di prolunga-
mento del servizio si applicano le norme di
cui all’articolo 6.

Art. 10.

1. Presso l’Ufficio per il servizio civile
nazionale del Dipartimento per gli affari so-
ciali è istituito e tenuto l’albo degli enti e
delle organizzazioni convenzionati di cui
all’articolo 8, comma 2. Allo stesso Ufficio
è affidata la tenuta della lista degli obietto-
ri.

2. Presso il medesimo Ufficio per il ser-
vizio civile nazionale è istituita la Consulta
nazionale per il servizio civile quale organi-
smo permanente di consultazione, riferi-
mento e confronto per il medesimo Uffi-
cio.

3. La Consulta è formata da un rappre-
sentante del Dipartimento della protezione
civile, da un rappresentante del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco, da quattro rap-
presentanti degli enti convenzionati operanti
a livello nazionale, da due delegati di orga-
nismi rappresentativi di enti convenzionati
distribuiti su base territoriale nazionale,
nonchè da due delegati di organismi rappre-
sentativi di obiettori operanti su base terri-
toriale nazionale.

4. La Consulta esprime pareri all’Ufficio
per il servizio civile nazionale del Diparti-
mento per gli affari sociali sulle materie di
cui all’articolo 8, comma 2, letterea), c),
e), g) e h), nonchè sui criteri e sull’or-
ganizzazione generale del servizio e
sul modello di convenzione tipo.

5. Il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, entro cinque mesi dalla pubbli-
cazione della presente legge nella Gaz-
zetta Ufficiale, con proprio decreto,
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disciplina l’organizzazione e l’attività
della Consulta.

Art. 11.

1. Gli enti e le organizzazioni pubblici e
privati che intendano concorrere all’attua-
zione del servizio civile mediante l’attività
degli obiettori di coscienza, per essere am-
messi alla convenzione con l’Ufficio per il
servizio civile nazionale del Dipartimento
per gli affari sociali devono possedere i se-
guenti requisiti:

a) assenza di scopo di lucro;
b) corrispondenza tra le proprie

finalità istituzionali e quelle di cui
all’articolo 8, comma 2, lettera b);

c) capacità organizzativa e possi-
bilità di impiego in rapporto al servi-
zio civile;

d) aver svolto attività continuativa
da non meno di tre anni.

2. Gli enti e le organizzazioni di cui al
comma 1 inoltrano domanda di ammissione
alla convenzione all’Ufficio per il servizio
civile nazionale del Dipartimento per gli af-
fari sociali. Nella domanda di ammissione
alla convenzione essi devono indicare i set-
tori di intervento di propria competenza, le
sedi e i centri operativi per l’impiego degli
obiettori, il numero totale dei medesimi che
può essere impiegato e la loro distribuzione
nei vari luoghi di servizio.

3. Gli enti e le organizzazioni di cui al
comma 1 possono inoltre indicare la loro
disponibilità a fornire agli obiettori in servi-
zio civile vitto e alloggio nei casi in cui ciò
sia dagli stessi enti ed organizzazioni rite-
nuto necessario per la qualità del servizio
civile o qualora i medesimi enti e organiz-
zazioni intendano utilizzare obiettori resi-
denti a più di cinquanta chilometri dalla se-
de di servizio. All’ente o all’organizzazione
tenuti a fornire vitto e alloggio agli obietto-
ri sono rimborsate le spese sostenute, con le
modalità previste dall’Ufficio per il servizio
civile nazionale del Dipartimento per gli af-

fari sociali, sentita la Consulta nazionale
per il servizio civile.

4. In nessun caso l’obiettore può essere
utilizzato in sostituzione di personale assun-
to o da assumere per obblighi di legge o
per norme statutarie organiche dell’organi-
smo presso cui presta servizio civile.

5. Ogni convenzione viene stipulata sulla
base della presentazione di un preciso pro-
getto di impiego in rapporto alle finalità
dell’ente e nel rispetto delle norme che tu-
telano l’integrità fisica e morale del citta-
dino.

6. È condizione per la stipulazione della
convenzione la dimostrazione, da parte
dell’ente, della idoneità organizzativa a
provvedere all’addestramento speciale al
servizio civile previsto dai precedenti arti-
coli.

7. L’Ufficio per il servizio civile nazio-
nale del Dipartimento per gli affari sociali,
avvalendosi del proprio corpo ispettivo, ac-
certa la sussistenza dei requisiti dichiarati
dagli enti e dalle organizzazioni che hanno
inoltrato la domanda di ammissione alla
convenzione.

8. Sulle controversie aventi per oggetto
le convenzioni previste dal presente artico-
lo, decide il tribunale amministrativo regio-
nale territorialmente competente con riferi-
mento alla sede dell’ente o dell’organizza-
zione, quale indicata nella convenzione.

9. All’atto della stipula della convenzione
gli enti si impegnano a non corrispondere
agli obiettori alcuna somma a titolo di con-
trovalore e simili, pena la risoluzione auto-
matica della convenzione.

Art. 12.

1. L’Ufficio per il servizio civile nazio-
nale del Dipartimento per gli affari sociali
comunica immediatamente al Ministero del-
la difesa l’avvenuto espletamento del servi-
zio da parte dell’obiettore di coscienza.

2. I competenti organi di leva prov-
vedono a porre l’interessato in congedo
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illimitato, dandogliene tempestivamente
comunicazione.

Art. 13.

1. Tutti coloro che abbiano prestato ser-
vizio civile ai sensi della presente legge, o
della legge 15 dicembre 1972, n. 772, e
successive modificazioni ed integrazioni,
nonchè tutti coloro i quali si siano avvalsi
dell’articolo 33 della legge 15 dicembre
1971, n. 1222, sono soggetti, sino al qua-
rantacinquesimo anno di età, al richiamo in
caso di pubblica calamità.

2. L’Ufficio per il servizio civile nazio-
nale del Dipartimento per gli affari sociali
tiene apposito elenco dei cittadini soggetti a
richiamo ai sensi del comma 1.

3. Nel periodo di richiamo si applicano
integralmente le norme penali e disciplinari
previste dalla presente legge per gli ammes-
si al servizio civile.

4. In caso di guerra o di mobilitazione
generale, gli obiettori di coscienza che pre-
stano il servizio civile o che, avendolo
svolto, siano richiamati in servizio, e per i
quali non siano sopravvenute le condizioni
ostative di cui all’articolo 2, sono assegnati
al Dipartimento per il coordinamento della
protezione civile ed alla Croce rossa.

Art. 14.

1. L’obiettore ammesso al servizio civile
che rifiuta di prestarlo è punito con la re-
clusione da sei mesi a due anni.

2. Alla stessa pena soggiace chi, non
avendo chiesto o non avendo ottenuto l’am-
missione al servizio civile, rifiuta di presta-
re il servizio militare, prima o dopo averlo
assunto, adducendo motivi di coscienza che
ostano alla prestazione del servizio mili-
tare.

3. Competente a giudicare per i reati di
cui ai commi 1 e 2 è il pretore del luogo
nel quale deve essere svolto il servizio civi-
le o il servizio militare.

4. L’espiazione della pena per uno dei
reati di cui ai commi 1 e 2 esonera dagli
obblighi di leva.

5. Coloro che in tempo di pace, adducen-
do motivi diversi da quelli indicati dall’arti-
colo 1 o senza addurre motivo alcuno, rifiu-
tano totalmente, prima o dopo averlo assun-
to, la prestazione del servizio militare di le-
va, sono esonerati dall’obbligo di prestarlo
quando abbiano espiato per il suddetto ri-
fiuto la pena della reclusione per un perio-
do complessivamente non inferiore alla du-
rata del servizio militare di leva.

6. L’imputato o il condannato può fare
domanda per essere nuovamente assegnato
o ammesso al servizio civile nei casi previ-
sti dai commi 1 e 2, tranne nel caso in cui
tale domanda sia già stata presentata e re-
spinta per i motivi di cui all’articolo 2. Nei
casi previsti dal comma 2, può essere fatta
domanda di prestare servizio nelle Forze
armate.

7. Per la decisione sulle domande di cui
al comma 6, il termine di cui all’articolo 5,
comma 1, è ridotto a tre mesi.

8. L’accoglimento delle domande estin-
gue il reato e, se vi è stata condanna, fa
cessare l’esecuzione della condanna, le pe-
ne accessorie ed ogni altro effetto penale. Il
tempo trascorso in stato di detenzione è
computato in diminuzione della durata pre-
scritta per il servizio militare o per il servi-
zio civile.

Art. 15.

1. L’obiettore ammesso al servizio civile
decade dal diritto di prestarlo o di portarlo
a compimento esclusivamente quando so-
pravvengano o siano accertate le condizioni
ostative indicate all’articolo 2.

2. Nelle ipotesi di cui al comma 1,
l’obiettore è tenuto a prestare servizio mili-
tare, per la durata prevista per quest’ultimo,
se la decadenza interviene prima dell’inizio
del servizio civile, e per un periodo corri-
spondente al servizio civile non prestato, in
ogni caso non superiore ai dodici mesi, se
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la decadenza interviene durante lo svolgi-
mento di questo.

3. La decadenza è disposta con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri su
accertamento e richiesta dell’Ufficio per il
servizio civile nazionale del Dipartimento
per gli affari sociali.

4. In caso di richiamo per mobilitazione
dei cittadini che abbiano prestato il servizio
militare di leva, a tale richiamo sono sog-
getti anche i cittadini che abbiano prestato
servizio civile quando per essi siano so-
pravvenute le condizioni ostative previste
dall’articolo 2.

5. Allo stesso richiamo sono soggetti i
cittadini che, dopo aver prestato servizio ci-
vile, abbiano fabbricato in proprio o com-
merciato, anche a mezzo di rappresentante,
le armi e le munizioni richiamate all’artico-
lo 2, comma 1, letteraa), e quelli che ab-
biano ricoperto incarichi direttivi
presso enti o organizzazioni che siano
direttamente finalizzati alla progetta-
zione e alla costruzione di armi e si-
stemi di armi.

6. A coloro che sono stati ammessi
a prestare servizio civile è vietato, per
i cinque anni successivi alla fine del
servizio stesso, detenere ed usare le
armi di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera a), nonchè assumere ruoli im-
prenditoriali o direttivi nella fabbrica-
zione e commercializzazione, anche a
mezzo di rappresentanti, delle predet-
te armi, delle munizioni e dei materia-
li esplodenti. I trasgressori, sono puni-
ti, qualora il fatto non costituisca più
grave reato, con le pene previste dal
testo unico delle leggi di pubblica si-
curezza, approvato con regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, e successive
modificazioni ed integrazioni, per de-
tenzione abusiva di armi e munizioni
e, inoltre, decadono dai benefìci previ-
sti dalla presente legge. È fatto divieto
alle autorità di pubblica sicurezza di
rilasciare o di rinnovare ai medesimi
qualsiasi autorizzazione relativa

all’esercizio delle attività di cui al pre-
sente comma.

Art. 16.

1. Il cittadino che presta servizio civile
non può assumere impieghi pubblici e pri-
vati, iniziare attività professionali, iscriversi
a corsi o a tirocini propedeutici ad attività
professionali, che impediscano il normale
espletamento del servizio.

2. A chi si trovasse già nell’esercizio del-
le attività e delle funzioni di cui al comma
1, si applicano le disposizioni valevoli per i
cittadini chiamati al servizio militare.

Art. 17.

1. All’obiettore che si renda responsabile
di comportamenti reprensibili o incompati-
bili con la natura e la funzionalità del servi-
zio possono essere comminate le seguenti
sanzioni:

a) la diffida per iscritto;
b) la multa in detrazione della

paga;
c) la sospensione di permessi e

licenze;
d) il trasferimento ad incarico af-

fine, anche presso altro ente, in altra
regione, oppure a diverso incarico
nell’ambito della stessa o di altra re-
gione;

e) la sospensione dal servizio fino
ad un massimo di tre mesi, senza pa-
ga e con conseguente recupero dei pe-
riodi di servizio non prestato.

2. Il regolamento generale di disciplina
previsto dall’articolo 8, comma 2, lettera
g), stabilisce i criteri di applicazione
delle sanzioni in relazione alle infra-
zioni commesse.

3. Le sanzioni di cui al comma 1,
lettere a), b) e c), sono irrogate dal le-
gale rappresentante dell’ente o dell’or-
ganizzazione interessati e vengono co-
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municate all’Ufficio per il servizio ci-
vile nazionale del Dipartimento per gli
affari sociali.

4. L’Ufficio per il servizio civile na-
zionale del Dipartimento per gli affari
sociali adotta le altre sanzioni e, sulla
base dei provvedimenti notificatigli
dagli enti o dalle organizzazioni, può
decidere l’irrogazione di sanzioni più
gravi in luogo di quelle già adottate.

5. Quando il comportamento
dell’obiettore sia tale da equivalere ad
un vero e proprio rifiuto di prestare il
servizio, si applicano le norme di cui
all’articolo 14.

Art. 18.

1. Gli enti e le organizzazioni convenzio-
nati che contravvengono a norme di legge o
alle disposizioni della convenzione, ferme
restando le eventuali responsabilità penali
individuali, sono soggetti a risoluzione della
convenzione o a sospensione dell’assegna-
zione degli obiettori con provvedimento
motivato del Dipartimento per gli affari so-
ciali - Ufficio per il servizio civile nazio-
nale.

2. In caso di risoluzione della convenzio-
ne con un ente o con una organizzazione,
l’Ufficio per il servizio civile nazionale del
Dipartimento per gli affari sociali provvede
alla riassegnazione degli obiettori che pre-
stavano servizio presso lo stesso ente o la
stessa organizzazione, sino al completamen-
to del periodo prescritto, tenendo conto del-
le indicazioni espresse nella domanda.

3. Contro la risoluzione della convenzio-
ne, l’ente o l’organizzazione possono pro-
porre ricorso al tribunale amministrativo re-
gionale territorialmente competente con ri-
ferimento alla sede dell’ente o dell’organiz-
zazione, quale indicata nella convenzione.

Art. 19.

1. Per l’assolvimento dei compiti previsti
dalla presente legge è istituito presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri - Di-
partimento per gli affari sociali il Fondo
nazionale per il servizio civile degli obiet-
tori di coscienza.

2. Tutte le spese recate dalla presente
legge sono finanziate nell’ambito e nei li-
miti delle disponibilità del Fondo.

3. La dotazione del Fondo è determinata
in lire 70 miliardi a decorrere dal 1995. Per
il biennio 1996-1997 l’eventuale dotazione
aggiuntiva è quantificata ai sensi dell’arti-
colo 11, comma 3, letterad), della legge
5 agosto 1978, n. 468, come sostituito
dall’articolo 5 della legge 23 agosto
1988, n. 362. A decorrere dal 1998, la
dotazione complessiva è quantificata
annualmente ai sensi del citato artico-
lo 11, comma 3, lettera d), della legge
n. 468 del 1978, come sostituito
dall’articolo 5 della predetta legge
n. 362 del 1988.

4. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, pari a lire 17,5
miliardi per l’anno 1995 ed a lire 70
miliardi per gli anni 1996 e 1997 si
provvede per il 1995 mediante trasfe-
rimento nel Fondo di cui al comma 1
delle residue disponibilità del capitolo
1403 dello stato di previsione del Mi-
nistero della difesa, esistenti all’atto
dell’assunzione della gestione ammini-
strativa del servizio civile da parte del
Dipartimento per gli affari sociali, in-
tendendosi corrispondentemente ri-
dotta l’autorizzazione di spesa relativa
alla legge 15 dicembre 1972, n. 772, e
successive modificazioni e integrazio-
ni, e di 16 miliardi tramite riduzione
della disponibilità di bilancio iscritta
al capitolo 6856 dello stato di previ-
sione del Ministero del tesoro all’uopo
utilizzando l’accantonamento a dispo-
sizione della Presidenza del Consiglio
dei ministri; quanto a lire 70 miliardi
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per ciascuno degli anni 1996 e 1997
mediante trasferimento nel Fondo di
cui al comma 1 dello stanziamento
iscritto, per gli stessi anni, ai fini del
bilancio triennale 1995-1997 al capito-
lo 1403 dello stato di previsione del
Ministero della difesa, intendendosi
corrispondentemente ridotta l’autoriz-
zazione di spesa relativa alla legge 15
dicembre 1972, n. 772, e successive
modificazioni e integrazioni, e di 16
miliardi mediante corrispondente ri-
duzione della disponibilità di bilancio
iscritta al capitolo 6856 dello stato di
previsione del Ministero del tesoro
all’uopo utilizzando l’accantonamento
a disposizione della Presidenza del
Consiglio dei ministri.

Art. 20.

1. Il Ministro per gli affari sociali pre-
senta ogni anno al Parlamento, entro il 30
giugno, una relazione sull’organizzazione,
sulla gestione e sullo svolgimento del servi-
zio civile.

Art. 21.

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro per gli affari sociali, emana le nor-
me di attuazione e predispone il testo della
convenzione tipo, dopo aver acquisito i pa-
reri delle competenti Commissioni del Se-
nato della Repubblica e della Camera dei
deputati.

2. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge il Ministro della
difesa deve attivare le procedure di cui al
comma 1 dell’articolo 9. A partire da tale
scadenza il Dipartimento per gli affari so-
ciali assume la responsabilità di quanto pre-
visto dall’articolo 8, comma 2, lettereb),
c) e d), nonchè della gestione ammini-
strativa degli obiettori in servizio.

Art. 22.

1. Con l’entrata in vigore della presente
legge cessa qualsiasi effetto conseguente a
pronunce penali anche irrevocabili, emesse
per il reato di cui al primo comma dell’arti-
colo 8 della legge 15 dicembre 1972,
n. 772, come sostituito dall’articolo 2 della
legge 24 dicembre 1974, n. 695, nei con-
fronti di obiettori di coscienza che abbiano
prestato servizio civile per un periodo non
inferiore ai dodici mesi.

2. Nell’ipotesi prevista dal comma 1, va
cancellata dal casellario giudiziale la men-
zione della condanna irrevocabile eventual-
mente pronunciata.

Art. 23.

1. Fino a quando l’Ufficio per il servizio
civile nazionale non sarà stato istituito, non
saranno stati emanati i regolamenti previsti
dall’articolo 8, comma 4, e dall’articolo 10,
comma 5, e il servizio civile non sarà stato
dichiarato operativo con apposita delibera-
zione del Consiglio dei ministri, comunque
da adottarsi non oltre sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, le
funzioni amministrative per la gestione del
servizio continuano ad essere svolte dagli
organi attualmente competenti nel rispetto
delle norme recate dalla presente legge.

2. In attesa del riesame delle convenzioni
già stipulate e della definizione delle nuove
convenzioni per l’impiego degli obiettori
con i soggetti idonei ai sensi della presente
legge, restano valide le convenzioni stipula-
te dal Ministero della difesa con gli enti
idonei ai sensi della normativa precedente.

Art. 24.

1. La legge 15 dicembre 1972, n. 772, e
successive modifiche ed integrazioni, è
abrogata.
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DISEGNO DI LEGGE N. 223

D’ INIZIATIVA DEI SENATORI SALVATO ED AL -
TRI

Art. 1.

1. I cittadini che, per obbedienza alla co-
scienza, nell’esercizio del diritto alle libertà
di pensiero, coscienza e religione ricono-
sciute dalla Dichiarazione universale dei di-
ritti dell’uomo e dalla Convenzione interna-
zionale sui diritti civili e politici, opponen-
dosi all’uso delle armi, non accettano l’ar-
ruolamento nelle Forze armate e nei Corpi
armati dello Stato, possono adempiere gli
obblighi di leva prestando, in sostituzione
del servizio militare, un servizio civile, di-
verso per natura e autonomo dal servizio
militare, ma come questo rispondente al do-
vere costituzionale di difesa della Patria e
ordinato ai fini enunciati nei «Princìpi fon-
damentali» della Costituzione. Tale servizio
si svolge secondo le modalità e le norme
stabilite nella presente legge.

Art. 2.

1. Il diritto di obiezione di coscienza al
servizio militare non è esercitabile da parte
di coloro che:

a) risultino titolari di licenze o
autorizzazioni relative alle armi indi-
cate negli articoli 28 e 30 del testo
unico delle leggi di pubblica sicurez-
za, approvato con regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, e successive mo-
difiche ed integrazioni, ad eccezione
delle armi di cui al primo comma, let-
tera h), nonchè al terzo comma
dell’articolo 2 della legge 18 aprile
1975, n. 110, come sostituito dall’arti-
colo 1, comma 1, della legge 21 feb-

braio 1990, n. 36. Ai cittadini soggetti
agli obblighi di leva che facciano ri-
chiesta di rilascio del porto d’armi per
fucile da caccia, il questore, prima di
concederlo, fa presente che il conse-
guimento del rilascio comporta rinun-
zia ad esercitare il diritto di obiezione
di coscienza;

b) abbiano presentato domanda
per la prestazione del servizio militare
nelle Forze armate, nell’Arma dei ca-
rabinieri, nel Corpo della guardia di
finanza, nella Polizia di Stato, nel
Corpo di polizia penitenziaria e nel
Corpo forestale dello Stato, o per qua-
lunque altro impiego che comporti
l’uso delle armi;

c) siano stati condannati con sen-
tenza di primo grado per detenzione,
uso, porto, trasporto, importazione o
esportazione abusivi di armi e mate-
riali esplodenti;

d) siano stati condannati con sen-
tenza di primo grado per delitti non
colposi commessi mediante violenza
contro persone, o per delitti riguar-
danti l’appartenenza a gruppi eversivi
o di criminalità organizzata.

Art. 3.

1. Nel bando di chiamata di leva predi-
sposto dal Ministero della difesa deve esse-
re fatta esplicita menzione dei diritti e dei
doveri concernenti l’esercizio dell’obiezione
di coscienza.

Art. 4.

1. I cittadini che a norma dell’articolo 1
intendano prestare servizio civile devono
presentare domanda al competente organo
di leva entro novanta giorni dall’arruola-
mento. La domanda non può essere sotto-
posta a condizioni e deve contenere espres-
sa menzione dei motivi di cui all’articolo 1
della presente legge nonchè l’attestazione,
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sotto la propria personale responsabilità,
con le forme della dichiarazione sostitutiva
di atto notorio, circa l’insussistenza delle
cause ostative di cui all’articolo 2. Fino al
momento della sua definizione la chiamata
alla leva resta sospesa, semprechè la do-
manda medesima sia stata prodotta entro i
termini previsti dal presente articolo.

2. All’atto di presentare la domanda,
l’obiettore può indicare le proprie scelte in
ordine all’area vocazionale e al settore
d’impiego, ivi compresa l’eventuale prefe-
renza per il servizio gestito da enti del set-
tore pubblico o del settore privato desi-
gnando fino a dieci enti nell’ambito di una
regione prescelta. A tal fine la dichiarazio-
ne può essere corredata da qualsiasi docu-
mento attestante eventuali esperienze o tito-
li di studio o professionali utili.

3. Gli abili ed arruolati ammessi al ritar-
do ed al rinvio del servizio militare per i
motivi previsti dalla legge possono presen-
tare la domanda di cui al comma 1 in qual-
siasi momento. La presentazione della do-
manda di ammissione al servizio civile non
pregiudica l’ammissione al ritardo o al rin-
vio del servizio militare per i motivi previ-
sti dalla legge.

Art. 5.

1. Il Ministro della difesa, sulla base
dell’accertamento da parte degli uffici di le-
va circa l’inesistenza delle cause ostative di
cui all’articolo 2, decreta, entro il termine
di sei mesi dalla presentazione della do-
manda, l’accoglimento della medesima. In
caso contrario ne decreta la reiezione,
motivandola.

2. La mancata decisione entro il termine
di sei mesi comporta l’accoglimento della
domanda.

3. In caso di reiezione della domanda di
ammissione al servizio civile o di sopravve-
nuto decreto di decadenza dal diritto di pre-
starlo, l’obiettore può ricorrere all’autorità
giudiziaria ordinaria. Il giudice competente
è il pretore nella cui circoscrizione ha sede

il distretto militare presso cui è avvenuta la
chiamata alla leva. Per il procedimento si
osservano le norme di cui agli articoli da
414 a 438 del codice di procedura civile, in
quanto applicabili. Il pretore, anche prima
dell’udienza di comparizione, su richiesta
del ricorrente, può sospendere fino alla sen-
tenza definitiva, con ordinanza non impu-
gnabile, quando ricorrano gravi motivi, l’ef-
ficacia del provvedimento di reiezione della
domanda o del decreto di decadenza dal di-
ritto di prestare il servizio civile.

4. Il rigetto del ricorso o della richiesta
di sospensiva comporta l’obbligo di prestare
il servizio militare per la durata prescritta e
comunque il servizio civile qualora siano
sopravvenute cause di esonero da quello
militare.

5. Vengono assegnati al servizio civile
tutti coloro che, per esubero del contingente
di chiamata alla leva, sarebbero dispensati
dal servizio militare, per motivi diversi da
quelli di cui ai numeri 1), 2) e 3) dell’arti-
colo 2 del decreto del Ministro della difesa
15 marzo 1994, pubblicato nellaGazzetta
Ufficiale n. 68 del 23 marzo 1994, re-
cante approvazione dei criteri per la
concessione della dispensa dalla ferma
di leva.

Art. 6.

1. I cittadini che prestano servizio civile
ai sensi della presente legge godono degli
stessi diritti, anche ai fini previdenziali e
amministrativi, dei cittadini che prestano il
servizio militare di leva. Essi hanno diritto
alla stessa paga dei militari di leva con
esclusione dei benefìci volti a compensare
la condizione militare.

2. Il periodo di servizio civile è ricono-
sciuto valido, a tutti gli effetti, per l’inqua-
dramento economico e per la determinazio-
ne dell’anzianità lavorativa ai fini del tratta-
mento previdenziale del settore pubblico e
privato, nei limiti e con le modalità con le
quali la legislazione vigente riconosce il
servizio di leva.
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3. Il periodo di servizio civile e di leva
effettivamente prestato è valutato nei pub-
blici concorsi con lo stesso punteggio che
le commissioni esaminatrici attribuiscono
per i servizi prestati negli impieghi civili
presso enti pubblici. Ai fini dell’ammissibi-
lità e della valutazione dei titoli nei concor-
si banditi dalle pubbliche amministrazioni è
da considerarsi a tutti gli effetti il periodo
di tempo trascorso nel servizio civile e di
leva in pendenza di rapporto di lavoro.

4. L’assistenza sanitaria è assicurata dal
Servizio sanitario nazionale.

Art. 7.

1. Dalla data di accoglimento della do-
manda i nominativi degli obiettori vengono
inseriti nella lista del servizio civile nazio-
nale; tale inserimento viene contestualmente
annotato nelle liste originarie per l’arruola-
mento di terra o di mare.

2. La lista degli obiettori di coscienza
prevede più contingenti annui per la chia-
mata al servizio.

Art. 8.

1. Per i compiti di cui alla presente legge
è istituito, presso il Dipartimento per gli af-
fari sociali della Presidenza del Consiglio
dei ministri, l’Ufficio per il servizio civile
nazionale. La dotazione organica dell’Uffi-
cio deve essere integralmente coperta utiliz-
zando le vigenti procedure in materia di
mobilità del personale dipendente da pub-
bliche amministrazioni.

2. L’Ufficio per il servizio civile nazio-
nale del Dipartimento per gli affari sociali
ha i seguenti compiti:

a) organizzare e gestire, secondo
una valutazione equilibrata dei biso-
gni ed una programmazione annuale
del rendimento complessivo del servi-
zio, da compiersi sentite le regioni e le
province autonome di Trento e di Bol-

zano, la chiamata e l’impiego degli
obiettori di coscienza, assegnandoli
agli enti e alle organizzazioni conven-
zionati di cui alla lettera b), ovvero al
Dipartimento per il coordinamento
della protezione civile o, con il loro
consenso, al Corpo nazionale dei vigili
del fuoco sulla base di programmi
concordati tra il medesimo Ufficio per
il servizio civile nazionale e, rispetti-
vamente, il Dipartimento per il coor-
dinamento della protezione civile e il
Ministro dell’interno;

b) stipulare convenzioni con enti
o organizzazioni pubblici e privati in-
clusi in appositi albi annualmente ag-
giornati presso i distretti militari re-
gionali, per l’impiego degli obiettori
esclusivamente in attività di assisten-
za, prevenzione, cura e riabilitazione,
reinserimento sociale, educazione,
protezione civile, cooperazione allo
sviluppo, difesa ecologica, salvaguar-
dia del patrimonio artistico e ambien-
tale, tutela e incremento del patrimo-
nio forestale, con esclusione di impie-
ghi burocratico-amministrativi;

c) promuovere e curare la forma-
zione e l’addestramento degli obiettori
sia organizzando, d’intesa con il Di-
partimento per il coordinamento della
protezione civile e con le regioni com-
petenti per territorio, appositi corsi
generali di preparazione al servizio ci-
vile, ai quali debbono obbligatoria-
mente partecipare tutti gli obiettori
ammessi al servizio, sia verificando
l’effettività e l’efficacia del periodo di
addestramento speciale al servizio ci-
vile presso gli enti e le organizzazioni
convenzionati, di cui all’articolo 9,
comma 4;

d) verificare, direttamente tramite
proprio personale ispettivo o, in via
eccezionale, tramite le prefetture, la
consistenza e le modalità della presta-
zione del servizio da parte degli obiet-
tori di coscienza ed il rispetto delle
convenzioni con gli enti e le organiz-
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zazioni di cui alle lettere a) e b) e dei
progetti di impiego sulla base di un
programma di verifiche definito an-
nualmente con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri e che dovrà
comunque prevedere verifiche a cam-
pione sull’insieme degli enti e delle or-
ganizzazioni convenzionati, nonchè
verifiche periodiche per gli enti e le
organizzazioni che impieghino più di
cento obiettori in servizio;

e) predisporre, di concerto con il
Dipartimento per il coordinamento
della protezione civile, forme di ricer-
ca e di sperimentazione di difesa civi-
le non armata e non violenta;

f) predisporre, di concerto con il
Dipartimento per il coordinamento
della protezione civile, piani per il ri-
chiamo degli obiettori in caso di pub-
blica calamità e per lo svolgimento di
periodiche attività addestrative;

g) predisporre il regolamento ge-
nerale di disciplina per gli obiettori di
coscienza;

h) predisporre il regolamento di
gestione amministrativa del servizio
civile.

3. Sono equiparati alle organizzazioni
private di cui alla letterab) del comma 2
i consorzi, le organizzazioni e le asso-
ciazioni anche di fatto dei coltivatori
diretti quando gli obiettori vengano
impiegati per lavori agricoli attinenti
alla tutela dell’ambiente.

4. Il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, con proprio decreto:

a) entro e non oltre tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, disciplina l’organizzazione
dell’Ufficio per il servizio civile nazio-
nale nell’ambito del Dipartimento per
gli affari sociali;

b) entro e non oltre i tre mesi
successivi alla definizione dell’organiz-
zazione di cui alla lettera a) del pre-
sente comma, approva i regolamenti
di cui al comma 2, lettere g) e h), ac-

quisito il parere delle competenti
Commissioni parlamentari.

Art. 9.

1. Il Ministro della difesa trasmette men-
silmente all’Ufficio per il servizio civile na-
zionale del Dipartimento per gli affari so-
ciali della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri i nominativi degli obiettori di co-
scienza le cui domande siano state accettate
o siano state presentate da oltre sei mesi.

2. Gli obiettori di coscienza ammessi al
servizio civile sono assegnati entro il termi-
ne di un anno dalla presentazione della do-
manda, comunque nella misura consentita
dalle disponibilità finanziarie di cui all’arti-
colo 19, che costituiscono il limite massimo
di spesa globale. In mancanza o in ritardo
di assegnazione, l’obiettore è collocato in
congedo secondo le norme vigenti per il
servizio di leva.

3. L’assegnazione dell’obiettore al servi-
zio civile deve avvenire, fatte salve le esi-
genze del servizio e compatibilmente con le
possibilità di impiego, entro l’area vocazio-
nale ed il settore di impiego da lui indicati,
nell’ambito della regione di residenza e te-
nendo conto delle richieste degli enti e del-
le organizzazioni di cui all’articolo 8, com-
ma 2. Coloro che sono stati assegnati al
servizio civile per esubero del contingente
di leva, ai sensi dell’articolo 5, comma 5,
possono essere assegnati agli enti o alle or-
ganizzazioni di cui all’articolo 8, comma 2,
soltanto a domanda, previo consenso
dell’ente o organizzazione interessata. In
tutti gli altri casi sono assegnati al Diparti-
mento per il coordinamento della protezione
civile o al Corpo nazionale dei vigili del
fuoco.

4. Il servizio civile ha una durata pari a
quella del servizio militare di leva e com-
prende un periodo di formazione e un pe-
riodo di attività operativa. Il periodo di for-
mazione dovrà prevedere un periodo di for-
mazione civica e di addestramento generale
al servizio civile differenziato secondo il ti-
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po di impiego, destinato a tutti gli obiettori
ammessi a quel servizio, e un periodo di
addestramento speciale svolto presso l’ente
o l’organizzazione in cui verrà prestata l’at-
tività operativa.

5. Il servizio civile, su richiesta
dell’obiettore può essere svolto in un altro
Paese dell’Unione europea e, salvo che per
la durata, secondo le norme ivi vigenti.

6. Il servizio civile può essere svolto an-
che secondo le modalità previste, per i vo-
lontari in servizio civile, dagli articoli da 31
a 35 della legge 26 febbraio 1987, n. 49,
per la cooperazione allo sviluppo. In tal ca-
so la sua durata è quella prevista da tale
legge.

7. L’obiettore che ne faccia richiesta può
essere inviato fuori dal territorio nazionale
dall’ente presso cui presta servizio, per un
periodo concordato con l’ente stesso, per
partecipare a missioni umanitarie diretta-
mente gestite dall’ente medesimo.

8. È facoltà dell’Ufficio per il servizio
civile nazionale del Dipartimento per gli af-
fari sociali disporre l’impiego di obiettori di
coscienza, ove lo richiedano, in missioni
umanitarie nelle quali sia impegnato perso-
nale italiano. A tale fine gli obiettori di co-
scienza, selezionati in base alle loro attitu-
dini vocazionali, verranno trasferiti alle di-
pendenze dell’ente o organizzazione che
gestisce la missione.

9. Nel presentare domanda per partecipa-
re alle missioni umanitarie fuori dal territo-
rio nazionale di cui ai commi 7 e 8, l’obiet-
tore deve indicare la specifica missione
umanitaria richiesta, nonchè l’ente, ovvero
la organizzazione non governativa, ovvero
l’Agenzia delle Nazioni Unite che ne sono
responsabili. L’accoglimento ovvero la reie-
zione della domanda devono essere comu-
nicati all’obiettore, con relativa motivazio-
ne, entro un mese. La mancata risposta en-
tro tale termine comporta accoglimento del-
la domanda.

10. In tutti i casi di cui ai commi 7 e 8,
gli obiettori di coscienza devono comunque
essere utilizzati per servizi non armati, non

di supporto a missioni militari, e posti sotto
il comando di autorità civili.

11. L’obiettore che presta servizio civile
all’estero per partecipare alle missioni uma-
nitarie di cui ai commi 7 e 8 può chiedere
il prolungamento del servizio civile per un
periodo massimo di sei mesi. Ove la richie-
sta sia accolta, per il periodo di prolunga-
mento del servizio si applicano le norme di
cui all’articolo 6.

Art. 10.

1. Presso l’Ufficio per il servizio civile
nazionale del Dipartimento per gli affari so-
ciali è istituito e tenuto l’albo degli enti e
delle organizzazioni convenzionati di cui
all’articolo 8, comma 2. Allo stesso Ufficio
è affidata la tenuta della lista degli obietto-
ri.

2. Presso il medesimo Ufficio per il ser-
vizio civile nazionale è istituita la Consulta
nazionale per il servizio civile quale organi-
smo permanente di consultazione, riferi-
mento e confronto per il medesimo Uffi-
cio.

3. La Consulta è formata da un rappre-
sentante del Dipartimento della protezione
civile, da un rappresentante del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco, da quattro rap-
presentanti degli enti convenzionati operanti
a livello nazionale, da due delegati di orga-
nismi rappresentativi di enti convenzionati
distribuiti su base territoriale nazionale,
nonchè da due delegati di organismi rappre-
sentativi di obiettori operanti su base terri-
toriale nazionale.

4. La Consulta esprime pareri all’Ufficio
per il servizio civile nazionale del Diparti-
mento per gli affari sociali sulle materie di
cui all’articolo 8, comma 2, letterea), c),
e), g) e h), nonchè sui criteri e sull’or-
ganizzazione generale del servizio e
sul modello di convenzione tipo.

5. Il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, entro cinque mesi dalla pubbli-
cazione della presente legge nella Gaz-
zetta Ufficiale, con proprio decreto, di-
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sciplina l’organizzazione e l’attività
della Consulta.

Art. 11.

1. Gli enti e le organizzazioni pubblici e
privati che intendano concorrere all’attua-
zione del servizio civile mediante l’attività
degli obiettori di coscienza, per essere am-
messi alla convenzione con l’Ufficio per il
servizio civile nazionale del Dipartimento
per gli affari sociali devono possedere i se-
guenti requisiti:

a) assenza di scopo di lucro;
b) corrispondenza tra le proprie

finalità istituzionali e quelle di cui
all’articolo 8, comma 2, lettera b);

c) capacità organizzativa e possi-
bilità di impiego in rapporto al servi-
zio civile;

d) aver svolto attività continuativa
da non meno di tre anni.

2. Gli enti e le organizzazioni di cui al
comma 1 inoltrano domanda di ammissione
alla convenzione all’Ufficio per il servizio
civile nazionale del Dipartimento per gli af-
fari sociali. Nella domanda di ammissione
alla convenzione essi devono indicare i set-
tori di intervento di propria competenza, le
sedi e i centri operativi per l’impiego degli
obiettori, il numero totale dei medesimi che
può essere impiegato e la loro distribuzione
nei vari luoghi di servizio.

3. Gli enti e le organizzazioni di cui al
comma 1 possono inoltre indicare la loro
disponibilità a fornire agli obiettori in servi-
zio civile vitto e alloggio nei casi in cui ciò
sia dagli stessi enti ed organizzazioni rite-
nuto necessario per la qualità del servizio
civile o qualora i medesimi enti e organiz-
zazioni intendano utilizzare obiettori resi-
denti a più di cinquanta chilometri dalla se-
de di servizio. All’ente o all’organizzazione
tenuti a fornire vitto e alloggio agli obietto-
ri sono rimborsate le spese sostenute, con le
modalità previste dall’Ufficio per il servizio
civile nazionale del Dipartimento per gli af-

fari sociali, sentita la Consulta nazionale
per il servizio civile.

4. In nessun caso l’obiettore può essere
utilizzato in sostituzione di personale assun-
to o da assumere per obblighi di legge o
per norme statutarie organiche dell’organi-
smo presso cui presta servizio civile.

5. Ogni convenzione viene stipulata sulla
base della presentazione di un preciso pro-
getto di impiego in rapporto alle finalità
dell’ente e nel rispetto delle norme che tu-
telano l’integrità fisica e morale del cit-
tadino.

6. È condizione per la stipulazione della
convenzione la dimostrazione, da parte
dell’ente, della idoneità organizzativa a
provvedere all’addestramento speciale al
servizio civile previsto dai precedenti arti-
coli.

7. L’Ufficio per il servizio civile nazio-
nale del Dipartimento per gli affari sociali,
avvalendosi del proprio corpo ispettivo, ac-
certa la sussistenza dei requisiti dichiarati
dagli enti e dalle organizzazioni che hanno
inoltrato la domanda di ammissione alla
convenzione.

8. Sulle controversie aventi per oggetto
le convenzioni previste dal presente artico-
lo, decide il tribunale amministrativo regio-
nale territorialmente competente con riferi-
mento alla sede dell’ente o dell’organizza-
zione, quale indicata nella convenzione.

9. All’atto della stipula della convenzione
gli enti si impegnano a non corrispondere
agli obiettori alcuna somma a titolo di con-
trovalore e simili, pena la risoluzione auto-
matica della convenzione.

Art. 12.

1. L’Ufficio per il servizio civile nazio-
nale del Dipartimento per gli affari sociali
comunica immediatamente al Ministero del-
la difesa l’avvenuto espletamento del servi-
zio da parte dell’obiettore di coscienza.

2. I competenti organi di leva prov-
vedono a porre l’interessato in congedo
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illimitato, dandogliene tempestivamente
comunicazione.

Art. 13.

1. Tutti coloro che abbiano prestato ser-
vizio civile ai sensi della presente legge, o
della legge 15 dicembre 1972, n. 772, e
successive modificazioni ed integrazioni,
nonchè tutti coloro i quali si siano avvalsi
dell’articolo 33 della legge 15 dicembre
1971, n. 1222, sono soggetti, sino al qua-
rantacinquesimo anno di età, al richiamo in
caso di pubblica calamità.

2. L’Ufficio per il servizio civile nazio-
nale del Dipartimento per gli affari sociali
tiene apposito elenco dei cittadini soggetti a
richiamo ai sensi del comma 1.

3. Nel periodo di richiamo si applicano
integralmente le norme penali e disciplinari
previste dalla presente legge per gli ammes-
si al servizio civile.

4. In caso di guerra o di mobilitazione
generale, gli obiettori di coscienza che pre-
stano il servizio civile o che, avendolo
svolto, siano richiamati in servizio, e per i
quali non siano sopravvenute le condizioni
ostative di cui all’articolo 2, sono assegnati
al Dipartimento per il coordinamento della
protezione civile ed alla Croce rossa.

Art. 14.

1. L’obiettore ammesso al servizio civile
che rifiuta di prestarlo è punito con la re-
clusione da sei mesi a due anni.

2. Alla stessa pena soggiace chi, non
avendo chiesto o non avendo ottenuto l’am-
missione al servizio civile, rifiuta di presta-
re il servizio militare, prima o dopo averlo
assunto, adducendo motivi di coscienza che
ostano alla prestazione del servizio mili-
tare.

3. Competente a giudicare per i reati di
cui ai commi 1 e 2 è il pretore del luogo
nel quale deve essere svolto il servizio civi-
le o il servizio militare.

4. L’espiazione della pena per uno dei
reati di cui ai commi 1 e 2 esonera dagli
obblighi di leva.

5. Coloro che in tempo di pace, adducen-
do motivi diversi da quelli indicati dall’arti-
colo 1 o senza addurre motivo alcuno, rifiu-
tano totalmente, prima o dopo averlo assun-
to, la prestazione del servizio militare di le-
va, sono esonerati dall’obbligo di prestarlo
quando abbiano espiato per il suddetto ri-
fiuto la pena della reclusione per un perio-
do complessivamente non inferiore alla du-
rata del servizio militare di leva.

6. L’imputato o il condannato può fare
domanda per essere nuovamente assegnato
o ammesso al servizio civile nei casi previ-
sti dai commi 1 e 2, tranne nel caso in cui
tale domanda sia già stata presentata e re-
spinta per i motivi di cui all’articolo 2. Nei
casi previsti dal comma 2, può essere fatta
domanda di prestare servizio nelle Forze
armate.

7. Per la decisione sulle domande di cui
al comma 6, il termine di cui all’articolo 5,
comma 1, è ridotto a tre mesi.

8. L’accoglimento delle domande estin-
gue il reato e, se vi è stata condanna, fa
cessare l’esecuzione della condanna, le pe-
ne accessorie ed ogni altro effetto penale. Il
tempo trascorso in stato di detenzione è
computato in diminuzione della durata pre-
scritta per il servizio militare o per il servi-
zio civile.

Art. 15.

1. L’obiettore ammesso al servizio civile
decade dal diritto di prestarlo o di portarlo
a compimento esclusivamente quando so-
pravvengano o siano accertate le condizioni
ostative indicate all’articolo 2.

2. Nelle ipotesi di cui al comma 1,
l’obiettore è tenuto a prestare servizio mili-
tare, per la durata prevista per quest’ultimo,
se la decadenza interviene prima dell’inizio
del servizio civile, e per un periodo corri-
spondente al servizio civile non prestato, in
ogni caso non superiore ai dodici mesi, se
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la decadenza interviene durante lo svolgi-
mento di questo.

3. La decadenza è disposta con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri su
accertamento e richiesta dell’Ufficio per il
servizio civile nazionale del Dipartimento
per gli affari sociali.

4. In caso di richiamo per mobilitazione
dei cittadini che abbiano prestato il servizio
militare di leva, a tale richiamo sono sog-
getti anche i cittadini che abbiano prestato
servizio civile quando per essi siano so-
pravvenute le condizioni ostative previste
dall’articolo 2.

5. Allo stesso richiamo sono soggetti i
cittadini che, dopo aver prestato servizio ci-
vile, abbiano fabbricato in proprio o com-
merciato, anche a mezzo di rappresentante,
le armi e le munizioni richiamate all’artico-
lo 2, comma 1, letteraa), e quelli che ab-
biano ricoperto incarichi direttivi
presso enti o organizzazioni che siano
direttamente finalizzati alla progetta-
zione e alla costruzione di armi e si-
stemi di armi.

6. A coloro che sono stati ammessi
a prestare servizio civile è vietato, per
i cinque anni successivi alla fine del
servizio stesso, detenere ed usare le
armi di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera a), nonchè assumere ruoli im-
prenditoriali o direttivi nella fabbrica-
zione e commercializzazione, anche a
mezzo di rappresentanti, delle predet-
te armi, delle munizioni e dei materia-
li esplodenti. I trasgressori sono puni-
ti, qualora il fatto non costituisca più
grave reato, con le pene previste dal
testo unico delle leggi di pubblica si-
curezza, approvato con regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, e successive
modificazioni ed integrazioni, per de-
tenzione abusiva di armi e munizioni
e, inoltre, decadono dai benefìci previ-
sti dalla presente legge. È fatto divieto
alle autorità di pubblica sicurezza di
rilasciare o di rinnovare ai medesimi
qualsiasi autorizzazione relativa

all’esercizio delle attività di cui al pre-
sente comma.

Art. 16.

1. Il cittadino che presta servizio civile
non può assumere impieghi pubblici e pri-
vati, iniziare attività professionali, iscriversi
a corsi o a tirocini propedeutici ad attività
professionali, che impediscano il normale
espletamento del servizio.

2. A chi si trovasse già nell’esercizio del-
le attività e delle funzioni di cui al comma
1, si applicano le disposizioni valevoli per i
cittadini chiamati al servizio militare.

Art. 17.

1. All’obiettore che si renda responsabile
di comportamenti reprensibili o incompati-
bili con la natura e la funzionalità del servi-
zio possono essere comminate le seguenti
sanzioni:

a) la diffida per iscritto;
b) la multa in detrazione della

paga;
c) la sospensione di permessi e

licenze;
d) il trasferimento ad incarico af-

fine, anche presso altro ente, in altra
regione, oppure a diverso incarico
nell’ambito della stessa o di altra re-
gione;

e) la sospensione dal servizio fino
ad un massimo di tre mesi, senza pa-
ga e con conseguente recupero dei pe-
riodi di servizio non prestato.

2. Il regolamento generale di disciplina
previsto dall’articolo 8, comma 2, lettera
g), stabilisce i criteri di applicazione
delle sanzioni in relazione alle infra-
zioni commesse.

3. Le sanzioni di cui al comma 1,
lettere a), b) e c), sono irrogate dal le-
gale rappresentante dell’ente o dell’or-
ganizzazione interessati e vengono co-
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municate all’Ufficio per il servizio ci-
vile nazionale del Dipartimento per gli
affari sociali.

4. L’Ufficio per il servizio civile na-
zionale del Dipartimento per gli affari
sociali adotta le altre sanzioni e, sulla
base dei provvedimenti notificatigli
dagli enti o dalle organizzazioni, può
decidere l’irrogazione di sanzioni più
gravi in luogo di quelle già adottate.

5. Quando il comportamento
dell’obiettore sia tale da equivalere ad
un vero e proprio rifiuto di prestare il
servizio, si applicano le norme di cui
all’articolo 14.

Art. 18.

1. Gli enti e le organizzazioni convenzio-
nati che contravvengono a norme di legge o
alle disposizioni della convenzione, ferme
restando le eventuali responsabilità penali
individuali, sono soggetti a risoluzione della
convenzione o a sospensione dell’assegna-
zione degli obiettori con provvedimento
motivato del Dipartimento per gli affari so-
ciali - Ufficio per il servizio civile nazio-
nale.

2. In caso di risoluzione della convenzio-
ne con un ente o con una organizzazione,
l’Ufficio per il servizio civile nazionale del
Dipartimento per gli affari sociali provvede
alla riassegnazione degli obiettori che pre-
stavano servizio presso lo stesso ente o la
stessa organizzazione, sino al completamen-
to del periodo prescritto, tenendo conto del-
le indicazioni espresse nella domanda.

3. Contro la risoluzione della convenzio-
ne, l’ente o l’organizzazione possono pro-
porre ricorso al tribunale amministrativo re-
gionale territorialmente competente con ri-
ferimento alla sede dell’ente o dell’organiz-
zazione, quale indicata nella convenzione.

Art. 19.

1. Per l’assolvimento dei compiti previsti
dalla presente legge è istituito presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri - Di-
partimento per gli affari sociali il Fondo
nazionale per il servizio civile degli obiet-
tori di coscienza.

2. Tutte le spese recate dalla presente
legge sono finanziate nell’ambito e nei li-
miti delle disponibilità del Fondo.

3. La dotazione del Fondo è determinata
in lire 70 miliardi a decorrere dal 1995. Per
il biennio 1996-1997 l’eventuale dotazione
aggiuntiva è quantificata ai sensi dell’arti-
colo 11, comma 3, letterad), della legge
5 agosto 1978, n. 468, come sostituito
dall’articolo 5 della legge 23 agosto
1988, n. 362. A decorrere dal 1998, la
dotazione complessiva è quantificata
annualmente ai sensi del citato artico-
lo 11, comma 3, lettera d), della legge
n. 468 del 1978, come sostituito
dall’articolo 5 della predetta legge
n. 362 del 1988.

4. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, pari a lire 17,5
miliardi per l’anno 1995 ed a lire 70
miliardi per gli anni 1996 e 1997, si
provvede per il 1995 mediante trasfe-
rimento nel Fondo di cui al comma 1
delle residue disponibilità del capitolo
1403 dello stato di previsione del Mi-
nistero della difesa, esistenti all’atto
dell’assunzione della gestione ammini-
strativa del servizio civile da parte del
Dipartimento per gli affari sociali, in-
tendendosi corrispondentemente ri-
dotta l’autorizzazione di spesa relativa
alla legge 15 dicembre 1972, n. 772, e
successive modificazioni e integrazio-
ni, e di 16 miliardi tramite riduzione
della disponibilità di bilancio iscritta
al capitolo 6856 dello stato di previ-
sione del Ministero del tesoro all’uopo
utilizzando l’accantonamento a dispo-
sizione della Presidenza del Consiglio
dei ministri; quanto a lire 70 miliardi
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per ciascuno degli anni 1996 e 1997
mediante trasferimento nel Fondo di
cui al comma 1 dello stanziamento
iscritto, per gli stessi anni, ai fini del
bilancio triennale 1995-1997, al capi-
tolo 1403 dello stato di previsione del
Ministero della difesa, intendendosi
corrispondentemente ridotta l’autoriz-
zazione di spesa relativa alla legge 15
dicembre 1972, n. 772, e successive
modificazioni e integrazioni, e di 16
miliardi mediante corrispondente ri-
duzione della disponibilità di bilancio
iscritta al capitolo 6856 dello stato di
previsione del Ministero del tesoro
all’uopo utilizzando l’accantonamento
a disposizione della Presidenza del
Consiglio dei ministri.

Art. 20.

1. Il Ministro per gli affari sociali pre-
senta ogni anno al Parlamento, entro il 30
giugno, una relazione sull’organizzazione,
sulla gestione e sullo svolgimento del servi-
zio civile.

Art. 21.

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro per gli affari sociali, emana le nor-
me di attuazione e predispone il testo della
convenzione tipo, dopo aver acquisito i pa-
reri delle competenti Commissioni del Se-
nato della Repubblica e della Camera dei
deputati.

2. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge il Ministro della
difesa deve attivare le procedure di cui al
comma 1 dell’articolo 9. A partire da tale
scadenza il Dipartimento per gli affari so-
ciali assume la responsabilità di quanto pre-
visto dall’articolo 8, comma 2, lettereb),
c) e d), nonchè della gestione ammini-
strativa degli obiettori in servizio.

Art. 22.

1. Con l’entrata in vigore della presente
legge cessa qualsiasi effetto conseguente a
pronunce penali anche irrevocabili, emesse
per il reato di cui al primo comma dell’arti-
colo 8 della legge 15 dicembre 1972,
n. 772, come sostituito dall’articolo 2 della
legge 24 dicembre 1974, n. 695, nei con-
fronti di obiettori di coscienza che abbiano
prestato servizio civile per un periodo non
inferiore ai dodici mesi.

2. Nell’ipotesi prevista dal comma 1, va
cancellata dal casellario giudiziale la men-
zione della condanna irrevocabile eventual-
mente pronunciata.

Art. 23.

1. Fino a quando l’Ufficio per il servizio
civile nazionale non sarà stato istituito, non
saranno stati emanati i regolamenti previsti
dall’articolo 8, comma 4, e dall’articolo 10,
comma 5, e il servizio civile non sarà stato
dichiarato operativo con apposita delibera-
zione del Consiglio dei ministri, comunque
da adottarsi non oltre sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, le
funzioni amministrative per la gestione del
servizio continuano ad essere svolte dagli
organi attualmente competenti nel rispetto
delle norme recate dalla presente legge.

2. In attesa del riesame delle convenzioni
già stipulate e della definizione delle nuove
convenzioni per l’impiego degli obiettori
con i soggetti idonei ai sensi della presente
legge, restano valide le convenzioni stipula-
te dal Ministero della difesa con gli enti
idonei ai sensi della normativa precedente.

Art. 24.

1. La legge 15 dicembre 1972, n. 772, e
successive modifiche ed integrazioni, è
abrogata.
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DISEGNO DI LEGGE N. 1249

D’ INIZIATIVA DEI SENATORI PERUZZOTTI ED

ALTRI

Art. 1.

1. I cittadini che, per obbedienza alla co-
scienza, nell’esercizio del diritto alle libertà
di pensiero, coscienza e religione ricono-
sciute dalla Dichiarazione universale dei di-
ritti dell’uomo e dalla Convenzione interna-
zionale sui diritti civili e politici, opponen-
dosi alla violenza delle armi, non accettano
l’arruolamento nelle Forze armate, possono
adempiere gli obblighi di leva prestando, in
sostituzione del servizio militare, un servi-
zio civile diverso per natura autonomo dal
servizio militare, ma come questo rispon-
dente al dovere costituzionale di difesa del-
la Patria e ordinato ai fini enunciati nei
«Principi fondamentali» della Costituzione.
Tale servizio si svolge secondo le modalità
e le norme stabilite nella presente legge.

Art. 2.

1. Il diritto di obiezione di coscienza
al servizio militare non è esercitabile da
parte di coloro che:

a) risultino titolari di licenze o
autorizzazioni relative alle armi indi-
cate negli articoli 28 e 30 del testo
unico delle leggi di pubblica sicurez-
za, approvato con regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, e successive mo-
difiche ed integrazioni, ad eccezione
delle armi di cui al primo comma, let-
tera h), nonchè al terzo comma
dell’articolo 2 della legge 18 aprile
1975, n. 110, come sostituito dall’arti-
colo 1, comma 1, della legge 21 feb-
braio 1990, n. 36. Ai cittadini soggetti

agli obblighi di leva che facciano ri-
chiesta di rilascio del porto d’armi per
fucile da caccia, il questore, prima di
concederlo, fa presente che il conse-
guimento del rilascio comporta rinun-
zia ad esercitare il diritto di obiezione
di coscienza;

b) abbiano presentato domanda
per la prestazione del servizio militare
nelle Forze armate, nell’Arma dei ca-
rabinieri, nel Corpo della guardia di
finanza, nella Polizia di Stato, nel
Corpo di polizia penitenziaria e nel
Corpo forestale dello Stato, nel Corpo
dei vigili urbani o di polizia municipa-
le, o per qualunque altro impiego che
comporti l’uso, il trasporto, la cura e
la detenzione, nonchè lo studio e la
produzione di ogni genere di arma;

c) siano stati condannati con sen-
tenza definitiva per detenzione, uso,
porto, trasporto, importazione o
esportazione abusivi di armi e mate-
riali esplodenti;

d) siano stati condannati con sen-
tenza definitiva per delitti non colposi
commessi mediante violenza contro
persone, o per delitti riguardanti l’ap-
partenenza a gruppi eversivi o di cri-
minalità organizzata;

e) siano titolari di tessera d’iscri-
zione ai poligoni di tiro a segno ed al
volo;

f) siano iscritti alle federazioni
sportive della scherma, del pugilato,
del tiro a segno, del tiro con l’arco, del
pentathlon moderno, della lotta libera
e greco romana o di altre arti marziali
e pratichino i predetti sport;

g) siano titolari di brevetti conse-
guiti attraverso l’istruzione, l’insegna-
mento, il patrocinio o la supervisione
di istruttori delle Forze armate o della
Polizia di Stato;

h) siano iscritti ad associazioni
d’arma o combattentistiche;

i) risultino iscritti o comunque fa-
centi parte, secondo rapporti stilati
dalle questure o dai carabinieri, di
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gruppi o associazioni di sostenitori
sportivi organizzate sotto sigle o inse-
gne inneggianti alla violenza.

Art. 3.

1. Nel bando di chiamata di leva predi-
sposto dal Ministero della difesa deve esse-
re fatta esplicita menzione dei diritti e dei
doveri concernenti l’esercizio dell’obiezione
di coscienza.

Art. 4.

1. I cittadini che a norma dell’articolo 1
intendano prestare servizio civile devono
presentare domanda al competente organo
di leva entro novanta giorni dall’arruola-
mento. La domanda non può essere sotto-
posta a condizioni e deve contenere espres-
sa menzione dei motivi di cui al medesimo
articolo 1. Fino al momento della sua defi-
nizione la chiamata alle armi resta sospesa,
semprechè la domanda medesima sia stata
prodotta entro i termini previsti dal presente
articolo.

2. All’atto di presentare la domanda,
l’obiettore può indicare le proprie scelte in
ordine all’area vocazionale e al settore
d’impiego, ivi compresa l’eventuale prefe-
renza per il servizio gestito da enti del set-
tore pubblico o del settore privato desi-
gnando fino a dieci enti nell’ambito di una
regione prescelta. A tal fine la dichiarazio-
ne può essere corredata da qualsiasi docu-
mento attestante eventuali esperienze o tito-
li di studio o professionali utili.

3. I cittadini abili ed arruolati ammessi al
ritardo ed al rinvio del servizio militare per i
motivi previsti dalla legge, nel caso che non
abbiano presentato la domanda nei termini
stabiliti al comma 1, potranno produrla al pre-
detto organo di leva entro il 31 dicembre
dell’anno precedente la chiamata alle armi. La
presentazione della domanda di ammissione
al servizio civile non pregiudica l’ammissione
al ritardo o al rinvio del servizio militare per i
motivi previsti dalla legge.

4. Sono obbligati a prestare servizio civi-
le ai sensi dell’articolo 1, anche i cittadini
di sesso femminile fatta eccezione per colo-
ro che entro il trentesimo anno di età risul-
tino coniugate o con prole.

5. Sono obbligati a prestare servizio civi-
le ai sensi dell’articolo 1 i cittadini di età
inferiore od uguale ad anni trenta, risultati
inidonei alla leva in sede di visita medica
quando la suddetta inidoneità sia col tempo
cessata o comunque non abbia impedito di
fatto il verificarsi dei seguenti avvenimenti:

a) la conclusione degli studi
universitari;

b) la pratica di sport a livello ago-
nistico o comunque condizionata alla
prestazione di un certificato attestante
la sana e robusta costituzione fisica
dell’individuo;

c) il praticare lavori o professioni
manifestatamente incompatibili o in
contrasto, previo controllo medico,
con lo stato d’inidoneità psico fisica
accertato dalla visita di leva.

6. Le disposizioni di cui al comma 5 si
applicano anche agli esonerati per ecceden-
za il fabbisogno numerico dei contingenti di
leva. L’obbligo previsto dal presente com-
ma non si estende ai cittadini di sesso ma-
schile che alla data d’entrata in vigore della
presente legge risultino coniugati o comun-
que con prole a carico.

Art. 5.

1. Il Ministro della difesa, sulla base
dell’accertamento da parte dei consigli di
leva circa l’inesistenza delle cause ostative
di cui all’articolo 2, decreta, entro il termi-
ne di sei mesi dalla presentazione della do-
manda, l’accoglimento della medesima. In
caso contrario ne decreta la reiezione,
motivandola.

2. La mancata decisione entro il termine
di sei mesi comporta l’accoglimento della
domanda.
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3. In caso di reiezione della domanda di
ammissione al servizio civile o di sopravve-
nuto decreto di decadenza dal diritto di pre-
starlo, l’obiettore può ricorrere alla giustizia
ordinaria. il giudice competente è il pretore
nella cui circoscrizione ha sede il distretto
militare presso cui è avvenuta la chiamata
alla leva. Per il procedimento si osservano
le norme di cui agli articoli da 414 a 438
del codice di procedura civile, in quanto
applicabili. Fino alla pronuncia definitiva la
chiamata alle armi resta sospesa.

4. Il rigetto del ricorso comporta l’obbli-
go di prestare il servizio militare per la du-
rata prescritta.

Art. 6.

1. I cittadini che prestano servizio civile
ai sensi della presente legge godono degli
stessi diritti, anche ai fini previdenziali e
amministrativi, dei cittadini che prestano il
servizio militare di leva. Essi hanno diritto
alla stessa paga dei militari di leva con
esclusione delle indennità specificatamente
riferite al servizio e agli impieghi militari
eventualmente loro spettanti.

2. Il periodo di servizio civile è valido
altresì, a tutti gli effetti, per l’inquadramen-
to economico e per la determinazione
dell’anzianità lavorativa ai fini del tratta-
mento previdenziale del settore pubblico.

3. Il periodo di effettivo servizio civile
prestato e valutato nei pubblici concorsi con
lo stesso punteggio che le commissioni esa-
minatrici attribuiscono per i servizi prestati
negli impieghi civili presso enti pubblici.
Ai fini dell’ammissibilità e della valutazio-
ne dei titoli nei concorsi banditi dalle pub-
bliche amministrazioni è da considerarsi a
tutti gli effetti il periodo di tempo trascorso
nel servizio civile in pendenza di rapporto
di lavoro.

4. L’assistenza sanitaria è assicurata dal
Servizio sanitario nazionale.

Art. 7.

1. Dalla data di accoglimento della do-
manda i nominativi degli obiettori vengono
inseriti nella lista del servizio civile nazio-
nale; tale inserimento viene contestualmente
annotato nelle liste originarie per l’arruola-
mento di terra o di mare.

2. La lista degli obiettori di coscienza
prevede più contingenti annui per la chia-
mata al servizio.

Art. 8.

1. Per i compiti di cui alla presente legge
è istituito, presso la Presidenza del Consi-
glio dei ministri – Dipartimento per gli af-
fari sociali, l’Ufficio per il servizio civile
nazionale.

2. Il Dipartimento per gli affari sociali –
Ufficio per il servizio civile nazionale ha i
seguenti compiti:

a) organizzare e gestire, secondo
una valutazione equilibrata dei biso-
gni ed una programmazione annuale
del rendimento complessivo del servi-
zio, da compiersi sentite le regioni e le
province autonome di Trento e di Bol-
zano, la chiamata e l’impiego degli
obiettori di coscienza, assegnandoli
agli enti e alle organizzazioni conven-
zionati di cui alla lettera b), ovvero al
Dipartimento della protezione civile o,
con il loro consenso, al Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco sulla base di
programmi concordati tra il Diparti-
mento per gli affari sociali – Ufficio
per il servizio civile nazionale e, ri-
spettivamente, il Ministro per il coor-
dinamento della protezione civile e il
Ministro dell’interno;

b) stipulare convenzioni con enti
o organizzazioni pubblici e privati in-
clusi in opposti albi annualmente ag-
giornati presso i distretti militari re-
gionali, per l’impiego degli obiettori
esclusivamente in attività di assisten-
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za, prevenzione, cura e riabilitazione,
reinserimento sociale, educazione,
protezione civile, cooperazione allo
sviluppo, difesa ecologica, salvaguar-
dia del patrimonio artistico e ambien-
tale, tutela e incremento del patrimo-
nio forestale, con esclusione di impie-
ghi burocratico-amministrativi;

c) promuovere e curare la forma-
zione e addestramento degli obiettori
sia organizzando, d’intesa con il Di-
partimento della protezione civile e
con le regioni competenti per territo-
rio, appositi corsi generali di prepara-
zione al servizio civile, ai quali debbo-
no obbligatoriamente partecipare tutti
gli obiettori ammessi al servizio, sia
verificando l’efficacia del periodo di
addestramento speciale al servizio ci-
vile, svolto presso gli enti e le organiz-
zazioni di cui all’articolo 9, comma 4,
lettere a) e b);

d) verificare, direttamente tramite
proprio personale ispettivo, o in via
eccezionale, tramite le prefetture, la
consistenza e le modalità della presta-
zione del servizio da parte degli obiet-
tori di coscienza ed il rispetto delle
convenzioni con gli enti e le organiz-
zazioni di cui alle lettere a) e b) e dei
progetti di impiego sulla base di un
programma di verifiche definito an-
nualmente con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri e che dovrà
comunque prevedere verifiche a cam-
pione sull’insieme degli enti e delle or-
ganizzazioni convenzionati, nonchè
verifiche periodiche per gli enti e le
organizzazioni che impieghino più di
cento obiettori in servizio;

e) predisporre, con il Dipartimen-
to della protezione civile, forme di ri-
cerca e di sperimentazione di difesa
civile non armata e non violenta;

f) predisporre, con il Dipartimen-
to della protezione civile, piani per il
richiamo degli obiettori in caso di

pubblica calamità e per lo svolgimen-
to di periodiche attività addestrative;

g) predisporre il regolamento ge-
nerale di disciplina per gli obiettori di
coscienza;

h) predisporre il regolamento di
gestione amministrativa del servizio
civile.

3. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri, con proprio decreto:

a) entro cinque mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
disciplina l’organizzazione dell’Ufficio
per il servizio civile nazionale nell’am-
bito del Dipartimento per gli affari
sociali;

b) entro i quattro mesi successivi
alla definizione dell’organizzazione di
cui alla lettera a), approva i regola-
menti di cui al comma 2, lettere g) e
h), acquisito il parere delle competenti
Commissioni parlamentari.

Art. 9.

1. Il Ministro della difesa trasmette men-
silmente al Dipartimento per gli affari so-
ciali – Ufficio per il servizio civile naziona-
le i nominativi degli obiettori di coscienza
le cui domande siano state accettate o siano
state presentate da oltre sei mesi.

2. Gli obiettori di coscienza ammessi al
servizio civile sono assegnati entro il termi-
ne di tre mesi dall’accoglimento della
domanda.

3. L’assegnazione dell’obiettore al servi-
zio civile deve avvenire, fatte salve le esi-
genze del servizio e compatibilmente con le
possibilità di impiego, entro l’area vocazio-
nale ed il settore di impiego da lui indicati,
nell’ambito della regione di residenza e te-
nendo conto delle richieste degli enti e del-
le organizzazioni di cui all’articolo 8, com-
ma 2.

4. Il servizio civile comprende un perio-
do di formazione, della durata complessiva
di tre mesi, e un periodo di attività operati-
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va, di durata pari a quella del servizio mili-
tare di leva. Il periodo di formazione dovrà
prevedere un periodo di formazione civica e
di addestramento generale al servizio civile
differenziato secondo il tipo di impiego, de-
stinato a tutti gli obiettori ammessi a quel
servizio e un periodo di addestramento spe-
ciale svolto presso l’ente o l’organizzazione
in cui verrà prestata l’attività operativa.

5. Il servizio civile, su richiesta
dell’obiettore, e condizioni di reciprocità,
può essere svolto in un altro Paese
dell’Unione europea e, salvo che per la du-
rata, secondo le norme di questo.

6. Il servizio civile può essere svolto an-
che secondo le modalità previste, per i vo-
lontari in servizio civile, dagli articoli da 31
a 35 della legge 26 febbraio 1987, n. 49,
per la cooperazione allo sviluppo, e succes-
sive modificazioni. In tal caso la sua durata
è quella prevista da tale legge.

7. L’obiettore che ne faccia richiesta può
essere inviato fuori dal territorio nazionale
dall’ente presso cui presta servizio, per un
periodo concordato con l’ente stesso, per
partecipare a missioni umanitarie diretta-
mente gestite dall’ente medesimo.

8. L’obiettore che ne faccia richiesta può
altresì essere distaccato, anche temporanea-
mente, dall’ente presso cui presta servizio
per partecipare a missioni umanitarie fuori
dal territorio nazionale, direttamente gestite
da altri enti convenzionati, ovvero dalle
Agenzie delle Nazioni Unite, ovvero da or-
ganizzazioni non governative riconosciute
dalle Nazioni Unite. L’assegnazione
dell’obiettore o di contigenti di obiettori a
tali missioni viene concordata, sentito il pa-
rere dell’ente presso cui l’obiettore presta
servizio, fra il Dipartimento per gli affari
sociali – Ufficio per il servizio civile nazio-
nale e l’ente convenzionato interessato, ov-
vero l’Agenzia interessata delle Nazioni
Unite, ovvero la organizzazione non gover-
nativa che gestisce la missione.

9. Nel presentare domanda per partecipa-
re alle missioni umanitarie fuori dal territo-
rio nazionale di cui ai commi 7 e 8, l’obiet-

tore deve indicare la specifica missione
umanitaria richiesta, nonchè l’ente, ovvero
la organizzazione non governativa, ovvero
l’Agenzia delle Nazioni Unite che ne sono
responsabili. L’accoglimento ovvero la reie-
zione della domanda devono essere comu-
nicati all’obiettore, con relativa motivazio-
ne, entro un mese. La mancata risposta en-
tro tale termine comporta accoglimento del-
la domanda.

10. In tutti i casi di cui ai commi 7 e 8,
gli obiettori di coscienza devono comunque
essere utilizzati per servizi non armati, non
di supporto a missioni militari, e posti sotto
il comando di autorità civili.

Art. 10.

1. Presso il Dipartimento per gli affari
sociali Ufficio per il servizio civile nazio-
nale è istituito e tenuto l’albo degli enti e
delle organizzazioni convenzionati di cui
all’articolo 8, comma 2. Allo stesso Ufficio
è affidata la tenuta della lista degli obietto-
ri.

2. Presso il Dipartimento per gli affari
sociali Ufficio per il servizio civile nazio-
nale è istituita la Consulta nazionale per il
servizio civile quale organismo permanente
di consultazione, riferimento e confronto
per il medesimo Ufficio.

3. La Consulta è formata da un rappre-
sentante del Dipartimento della protezione
civile, da un rappresentante del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco, dai rappresen-
tanti di ogni ente convenzionato operante a
livello regionale e nazionale. Presso ogni
capoluogo di provincia è istituita una Con-
sulta formata da un rappresentante del Di-
partimento della protezione civile, da un
rappresentante provinciale del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco, dai rappresentanti
di ogni ente convenzionato operante a livel-
lo provinciale e locale.

4. La Consulta esprime pareri al Diparti-
mento per gli affari Sociali Ufficio per il
servizio civile nazionale sulle materie di cui
all’articolo 8, comma 2, letterea), c), e),
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g) e h), nonchè sui criteri e sull’orga-
nizzazione generale del servizio e sul
modello di convenzione tipo.

5. Il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, entro cinque mesi dalla pubbli-
cazione della presente legge nella Gaz-
zetta Ufficiale, con proprio decreto,
istituisce e disciplina la Consulta.

Art. 11.

1. Gli enti e le organizzazioni pubblici e
privati che intendano concorrere all’attua-
zione del servizio civile mediante l’attività
degli obiettori di coscienza, per essere am-
messi alla convenzione con il Dipartimento
per gli affari sociali Ufficio per il servizio
civile nazionale devono possedere i seguen-
ti requisiti:

a) assenza di scopo di lucro;
b) corrispondenza tra le proprie

finalità istituzionali e quelle di cui
all’articolo 8, comma 2, lettera b);

c) capacità organizzativa e possi-
bilità di impiego in rapporto al servi-
zio civile.

2. Gli enti e le organizzazioni di cui al
comma 1 inoltrano domanda di ammissione
alla convenzione al Dipartimento per gli af-
fari sociali Ufficio per il servizio civile na-
zionale. Nella domanda di ammissione alla
convenzione essi devono indicare i settori
di intervento di propria competenza, le sedi
e i centri operativi per l’impiego degli
obiettori, il numero totale dei medesimi che
può essere impiegato e la loro distribuzione
nei vari luoghi di servizio.

3. Gli enti e le organizzazioni di cui al
comma 1 possono inoltre indicare la loro
disponibilità a fornire agli obiettori in servi-
zio civile vitto e alloggio nei casi in cui ciò
sia dagli stessi enti ed organizzazioni rite-
nuto necessario per la qualità del servizio
civile o qualora i medesimi enti e organiz-
zazioni intendano utilizzare obiettori resi-
denti a più di cinquanta chilometri dalla se-
de di servizio. All’ente o all’organizzazione

tenuti a fornire vitto e alloggio agli obietto-
ri sono rimborsate le spese sostenute, con le
modalità previste dal Dipartimento per gli
affari sociali Ufficio per il servizio civile
nazionale, sentita la Consulta nazionale per
il servizio civile.

4. In nessun caso l’obiettore può essere
utilizzato in sostituzione di personale assun-
to o ad assumere per obblighi di legge o
per norme statutarie organiche dell’organi-
smo presso cui presta servizio civile.

5. Ogni convenzione viene stipulata sulla
base della presentazione di un preciso pro-
getto di impiego in rapporto alle finalità
dell’ente e nel rispetto delle norme che tu-
telano l’integrità fisica e morale del citta-
dino.

6. È condizione per la stipulazione della
convenzione la dimostrazione, da parte
dell’ente, della idoneità organizzativa a
provvedere all’addestramento speciale al
servizio civile previsto dai precedenti arti-
coli.

7. Il Dipartimento per gli affari sociali
Ufficio per il servizio civile nazionale, av-
valendosi del proprio corpo ispettivo, accer-
ta la sussistenza dei requisiti dichiarati dagli
enti e dalle organizzazioni che hanno inol-
trato la domanda di ammissione alla
convenzione.

8. Sulle controversie aventi per oggetto
le convenzioni previste dal presente artico-
lo, decide il tribunale amministrativo regio-
nale territorialmente competente con riferi-
mento alla sede dell’ente o dell’organizza-
zione, quale indicata nella convenzione.

9. All’atto della stipula della convenzione
gli enti si impegnano a non corrispondere
agli obiettori alcuna somma a titolo di con-
trovalore e simili, pena la risoluzione auto-
matica della convenzione.

Art. 12.

1. Il Dipartimento per gli affari sociali
Ufficio per il servizio civile nazionale
comunica immediatamente al Ministero del-
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la difesa l’avvenuto espletamento del ser-
vizio da parte dell’obiettore di coscienza.

2. I competenti organi di leva provvedo-
no a porre l’interessato in congedo illimita-
to, dandogliene tempestivamente comunica-
zione.

Art. 13.

1. Tutti coloro che abbiano prestato ser-
vizio civile ai sensi della presente legge, o
della legge 15 dicembre 1972, n. 772, e
successive modificazioni, nonchè tutti colo-
ro i quali si siano avvalsi dell’articolo 33
della legge 15 dicembre 1971, n. 1222, so-
no soggetti, sino al quarantacinquesimo an-
no di età, al richiamo in caso di pubblica
calamità.

2. Il Dipartimento per gli affari sociali
Ufficio per il servizio civile nazionale tiene
apposito elenco dei cittadini soggetti a ri-
chiamo ai sensi del comma 1.

3. Nel periodo di richiamo si applicano
integralmente le norme penali e disciplinari
previste dalla presente legge per gli ammes-
si al servizio civile.

4. In caso di guerra o di mobilitazione
generale, gli obiettori di coscienza che pre-
stano il servizio civile o che, avendolo
svolto, siano richiamati in servizio, e per i
quali non siano sopravvenute le condizioni
ostative di cui all’articolo 2, sono assegnati
al Dipartimento della protezione civile o al-
la Croce rossa.

Art. 14.

1. L’obiettore ammesso al servizio civile
che rifiuta di prestarlo è punito con la re-
clusione da tre mesi a due anni.

2. Alla stessa pena soggiace chi, non
avendo chiesto o non avendo ottenuto l’am-
missione al servizio civile, rifiuta di presta-
re il servizio militare prima o dopo averlo
assunto, adducendo motivi di coscienza che
ostano alla prestazione del servizio mili-
tare.

3. Competente a giudicare per i reati di
cui ai commi 1 e 2 è il pretore del luogo
nel quale deve essere svolto il servizio civi-
le o il servizio militare.

4. Con la condanna per uno dei reati di
cui ai commi 1 e 2 interviene esonero dagli
obblighi di leva.

5. L’imputato o il condannato può fare
domanda per essere nuovamente assegnato
o ammesso al servizio civile nei casi previ-
sti dai commi 1 e 2, tranne nel caso in cui
tale domanda sia già stata presentata e re-
spinta per i motivi di cui all’articolo 2. Nei
casi previsti dal comma 2, può essere fatta
domanda di prestare servizio nelle Forze
armate.

6. Per la decisione sulle domande di cui
al comma 5, il termine di cui all’articolo 5,
comma 1 ed è ridotto a tre mesi.

7. L’accoglimento delle domande estin-
gue il reato e, se vi è stata condanna, fa
cessare l’esecuzione della condanna, le pe-
ne accessorie ed ogni altro effetto penale. Il
tempo trascorso in stato di detenzione è
computato in diminuzione della durata pre-
scritta per il servizio militare o per il servi-
zio civile.

Art. 15.

1. L’obiettore ammesso al servizio civile
decade dal diritto di prestarlo o di portarlo
a compimento esclusivamente quando so-
pravvengano le condizioni ostative indicate
all’articolo 2.

2. Nelle ipotesi di cui al comma 1,
l’obiettore è tenuto a prestare servizio mili-
tare, per la durata prevista per quest’ultimo,
se la decadenza interviene prima dell’inizio
del servizio civile, e per un periodo corri-
spondente al servizio civile ben prestato, in
ogni caso non superiore ai dodici mesi, se
la decadenza interviene durante lo svolgi-
mento di questo.

3. La decadenza è disposta con decreto
del presidente del Consiglio dei ministri
su accertamento e richiesta del Diparti-
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mento per gli affari sociali Ufficio per
il servizio civile nazionale.

4. In caso di richiamo per mobilitazione
dei cittadini che abbiano prestato il servizio
militare di leva, a tale richiamo sono sog-
getti anche i cittadini che abbiano prestato
servizio civile quando per essi siano so-
pravvenute le condizioni ostative previste
dall’articolo 2.

5. Allo stesso richiamo sono soggetti i
cittadini che, dopo aver prestato servizio ci-
vile, abbiano fabbricato in proprio o com-
merciato, anche a mezzo di rappresentante,
le armi e le munizioni richiamate all’artico-
lo 2, comma 1, letteraa), e quelli che ab-
biano ricoperto incarichi direttivi
presso enti od organizzazioni che sia-
no direttamente finalizzati alla proget-
tazione e alla costruzione di armi e si-
stemi di armi.

6. A coloro che sono stati ammessi
a prestare servizio civile è vietato, per
i cinque anni successivi alla fine del
servizio stesso, detenere ed usare le
armi di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera a), nonchè possedere o ammi-
nistrare imprese aventi come attività
la fabbricazione e commercializzazio-
ne, anche a mezzo di rappresentanti,
delle predette armi, delle munizioni e
dei materiali esplodenti. I trasgressori
sono puniti, qualora il fatto non costi-
tuisca più grave reato, con le pene
previste nel testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, approvato con re-
gio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
successive modifiche ed integrazioni,
per detenzione abusiva di armi e mu-
nizioni e, inoltre, decadono dai bene-
fici previsti dalla presente legge. È fat-
to divieto alle autorità di pubblica si-
curezza di rilasciare o di rinnovare ai
medesimi qualsiasi autorizzazione re-
lativa all’esercizio delle attività di cui
al presente comma.

Art. 16.

1. Il cittadino che presta servizio civile
non può assumere impieghi pubblici e pri-
vati, iniziare attività professionali, iscriversi
a corsi o a tirocini propedeutici ad attività
professionali, anche se ciò è compatibile
con il normale espletamento del servizio.

2. A chi si trovasse già nell’esercizio del-
le attività e delle funzioni di cui al comma
1, si replicano le disposizioni valevoli per i
cittadini chiamati al servizio militare.

Art. 17.

1. All’obiettore che si renda responsabile
di comportamenti reprensibili o incompati-
bili con la natura e la funzionalità del servi-
zio possono essere comminate le seguenti
sanzioni:

a) la diffida;
b) la multa in detrazione della

paga;
c) la sospensione di permessi e

licenze;
d) il trasferimento ad incarico af-

fine, anche presso altro ente, in altra
regione, oppure a diverso incarico
nell’ambito della stessa o di altra re-
gione;

e) la sospensione dal servizio fino
ad un massimo di tre mesi, senza pa-
ga e con conseguente recupero dei pe-
riodi di servizio non prestato.

2. Il regolamento generale di disciplina
previsto dall’articolo 8, comma 2, lettera
g), stabilisce i criteri di applicazione
delle sanzioni in relazione alle infra-
zioni commesse.

3. La diffida è adottata per iscritto
dal legale rappresentante dell’ente o
dell’organizzazione interessati e viene
comunicata al Dipartimento per gli af-
fari sociali Ufficio per il servizio civile
nazionale.
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4. Il Dipartimento per gli affari so-
ciali Ufficio per il servizio civile nazio-
nale, sulla base delle diffide notificate-
gli, può decidere l’irrogazione delle al-
tre sanzioni.

5. Quando il comportamento
dell’obiettore sia tale da equivalere ad
un vero e proprio rifiuto di prestare il
servizio, si applicano le norme di cui
articolo 14.

Art. 18.

1. Gli enti e le organizzazioni convenzio-
nati che contravvengono a norme di legge o
alle esposizioni della convenzione, ferme
restando le eventuali responsabilità penali
individuali, sono soggetti a risoluzione della
convenzione o a sospensione dell’assegna-
zione degli obiettori con provvedimento
motivato del Dipartimento per gli affari so-
ciali Ufficio per il servizio civile naziona-
le.

2. In caso di risoluzione della convenzio-
ne con un ente o con una organizzazione, il
Dipartimento per gli affari sociali Ufficio
per il servizio civile nazionale provvede al-
la assegnazione degli obiettori che prestava-
no servizio presso lo stesso ente o la stessa
organizzazione, sino al completamento del
periodo prescelto, tenendo conto delle indi-
cazioni espresse nella domanda.

3. Contro la risoluzione della convenzio-
ne, l’ente o l’organizzazione possono pro-
porre ricorso al tribunale amministrativo re-
gionale territorialmente competente con ri-
ferimento alla sede dell’ente o dell’organiz-
zazione, quale indicata nella convenzione.

Art. 19.

1. Per l’assolvimento dei compiti previsti
dalla presente legge è istituito presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri-Dipar-
timento per gli affari sociali il Fondo nazio-
nale per il servizio civile degli obiettori di
coscienza.

2. Tutte le spese recate dalla presente
legge sono finanziate nell’ambito e nei li-
miti delle disponibilità del Fondo.

3. La dotazione del Fondo è determinata
in lire 13, 89 miliardi per il 1994 ed in lire
70 miliardi a decorrere dal 1995.

4. All’onere derivante dall’attuazione del-
la presente legge, pari a lire 13,89 miliardi
per l’anno 1994 ed a lire 70 miliardi per gli
anni 1995 e 1996, si provvede, quanto a li-
re 13,89 miliardi per l’anno 1994 e a lire
16 miliardi per ciascuno degli anni 1995 e
1996, mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 1994-1996, al capitolo 4001
dello stato di previsione del Ministero della
difesa per l’anno 1994 e ai corrispondenti
capitoli per gli anni successivi; quanto a li-
re 54 miliardi per ciascuno degli anni 1995
e 1996, mediante corrispondente riduzione,
per gli stessi anni, dello stanziamento iscrit-
to, ai fini del bilancio triennale 1994-1996,
al capitolo 1403 dello stato di previsione
del Ministero della difesa per l’anno 1994 e
ai corrispondenti capitoli per gli anni suc-
cessivi.

Art. 20.

1. Il Ministro per gli affari sociali pre-
senta ogni anno al Parlamento, entro il 30
giugno, una relazione sull’organizzazione,
sulla gestione e allo svolgimento del servi-
zio civile.

Art. 21.

1. Entro nove mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro per gli affari sociali, emana le nor-
me di attuazione e predispone il testo della
convenzione tipo, dopo aver acquisito i pa-
reri delle competenti Commissioni del Se-
nato della Repubblica e della Camera dei
deputati.
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Art. 22.

1. Con l’entrata in vigore della presente
legge cessa qualsiasi effetto conseguente a
pronunce penali anche irrevocabili, emesse
per il reato di cui al primo comma dell’arti-
colo 8 della legge 15 dicembre 1972,
n. 772, come sostituito dall’articolo 2 della
legge 24 dicembre 1974, n. 695, nei con-
fronti di obiettori di coscienza che abbiano
prestato servizio civile per un periodo infe-
riore ai dodici mesi.

2. Nell’ipotesi prevista dal comma 1, va
cancellata dal casellario giudiziale la men-
zione della condanna irrevocabile eventual-
mente pronunciata.

Art. 23.

1. Fino a che non siano stati emanati i
regolamenti di cui all’articolo 8, comma 3,
e all’articolo 10, comma 5, e fino a che

l’Ufficio per il servizio civile nazionale sia
stato istituito e dichiarato operativo con ap-
posita deliberazione del Consiglio dei mini-
stri, gli organi competenti alla data di entra-
ta in vigore della presente legge esercitano
le funzioni amministrative relative al servi-
zio civile. La predetta deliberazione deve
essere emanata entro nove mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

2. In attesa del riesame delle convenzioni
già stipulate e della definizione delle nuove
convenzioni per l’impiego degli obiettori
con i soggetti idonei ai sensi della presente
legge, restano valide le convenzioni stipula-
te dal Ministero della difesa con gli enti
idonei ai sensi della normativa precedente.

Art. 24.

1. La legge 15 dicembre 1972, n. 772, e
successive modifiche ed integrazioni, è
abrogata.








